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DETERMINAZIONE N. 993 DEL 22/12/2023

OGGETTO:
APPROVAZIONE PIANO DI COLLAUDO ART.242 BIS DEL TITOLO V DELLA PARTE

IV DEL D.LGS. 152/06 E S.M.I. - AREA VIA PAGANINI, 28 - BUSTO GAROLFO (MI)

IL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO E ATTIVITA’ ECONOMICHE

Premesso che:

- in  data  02.08.2022  è  pervenuta  al  protocollo  comunale,  a  corredo  della  SCIA n.73/22,
“Indagine ambientale preliminare e progetto operativo di bonifica in procedura semplificata
D.Lgs 152/06 –  art.242 bis” redatta in data 01.08.2022 dal Dott. Geol. Federico Manicone su
incarico della Committenza;

- dall’Indagine Ambientale Preliminare emerge il superamento delle CSC rispetto all’attuale
destinazione d’uso del sito (Col. A, All. 5 alla parte IV del DLgs 152/06) per i parametri
Zinco  e  C>12  nel  campione  SO3C1  prelevato  nell’intervallo  0,15-1,15  m  di  profondità
rispetto al p.c.;

- in considerazione della tipologia di contaminazione e del limitato volume di terreno che
verrà coinvolto, nel Progetto Operativo di Bonifica è previsto di intervenire mediante la scelta
radicale di scavo e smaltimento, previo demolizione delle strutture sopra suolo;

- l’  “Indagine  ambientale  preliminare  e  progetto  operativo  di  bonifica  in  procedura
semplificata D.Lgs 152/06 –  art.242 bis” prot.n.18398 del 02.08.2022 è stata trasmessa ad
ARPA  con  ns.  nota  prot.n.19766  del  24.08.2022,  la  quale,  con  nota  prot.  numero
arpa_mi.2022.0147974  del  21.09.2022,  ha  comunicato  di  non  dover  fornire  valutazioni
tecniche  al  Progetto  Operativo  di  Bonifica  ma che  le  valutazioni  tecniche  di  competenza
riguardano il Piano di Caratterizzazione/collaudo;

- con nostra nota datata 28.11.2022 prot.27946 è stato comunicato alla proprietà la presa atto
dell’Indagine ambientale preliminare di cui sopra indicando, contestualmente, le prescrizioni
previste dalle vigenti normative in materia;

- in data 07.12.2022 al prot.n.28932 è pervenuta comunicazione da parte del progettista e D.L.
dei lavori in merito alla data di avvio dell’esecuzione della bonifica.

Considerato che:
- in data 16.11.2023 è pervenuto al protocollo comunale al n.26806 PIANO DI COLLAUDO

redatto dal Dott. Geol. Manicone Federico in data 16.11.2023;
- il  Piano di  cui  sopra è  stato trasmesso ad ARPA LOMBARDIA con nostra  nota datata

23.11.2023 prot.n.27310 per le valutazioni tecniche di competenza;

rilevata che ARPA LOMBARDIA con propria nota Protocollo numero arpa_m.2023.0190580
del 12.12.2023, pervenuta al  protocollo comunale in pari  data al  n.28727, ha trasmesso proprie
Valutazioni  tecniche  con  le  quali  comunica  di  non  evidenziare  elementi  ostativi  alla  proposta
presentata a condizione che vengano recepite alcune osservazioni chiaramente dettagliate all’interno
delle Valutazioni tecniche a cui si rimanda, allegate al presente atto;

visto il comma 3. dell’art.242-bis del Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.;

Accertata la propria competenza ad assumere il presente atto ai sensi dell’art. 109 del d.lgs. n.
267/2000  ed  in  forza  delle  attribuzioni  previste  dal  decreto  sindacale  n.13  del  28.07.2023  di
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conferimento,  al  sottoscritto,  delle  funzioni  di  Responsabile  dell’Area  Territorio  e  Attività
Economiche;

Vista  la normativa in materia  di  conflitto  di interessi  e nella  fattispecie  l’art.  6 bis  legge
241/90, gli artt. 6 e 7 DPR 62/2013;

Atteso che il sottoscritto Responsabile, relativamente al presente procedimento, non si trova
in conflitto di interessi, neanche potenziale;

Visto il testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18
agosto 2000 n. 267;

Visto il Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.;

Vista la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  12  del  26.04.23  con  la  quale  è  stato
approvato l’aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023-2025;

Vista la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  13 del  26.04.2023 con la  quale  è  stato
approvato il Bilancio di Previsione 2023-2025;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  62  del  02.05.2023  con  oggetto
“Approvazione PEG 2023 Dotazione Finanziaria”;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono espressamente riportate:

1. di approvare l’allegato PIANO DI COLLAUDO redatto dal Dott. Geol. Manicone Federico in
data 16.11.2023, pervenuto al protocollo comunale in data 16.11.2023 al n.26806, così come
integrato/modificato a seguito recepimento osservazioni formulate da ARPA LOMBARDIA
con proprie Valutazioni tecniche trasmesse nota Protocollo numero arpa_m.2023.0190580 del
12.12.2023, qui allegate;

2. di  dare  atto  che  l’esecuzione  del  PIANO  DI  COLLAUDO  dovrà  essere  effettuata  in
contraddittorio con ARPA LOMBARDIA;

3. di  disporre  la  trasmissione  del  presente  atto  per  opportuna  conoscenza  e  per  quanto  di
competenza, anche in materia di controlli, ai seguenti Enti:
- ARPA LOMBARDIA Dipartimento di Milano- Monza e Brianza;
- CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO Settore Bonifiche e Rifiuti;
- ATS MILANO Dipartimento di Prevenzione Medica.

4. di dare atto, altresì, che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.
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IL RESPONSABILE DELL’AREA
TERRITORIO ED ATTIVITA’ ECONOMICHE

f.to Angelo Sormani 

Allegati:
- PIANO DI COLLAUDO prot. n.26806 del 16.11.2023;
- Valutazioni tecniche ARPA LOMBARDIA

Il presente documento   sottoscritto digitalmente conformemente a quanto previsto dal D.lgs.  82/2005.



 

Oggetto: Signor Roberto Giovanni Tempesta - Area ubicata in Comune di Busto Garolfo (Mi) in via 
Paganini n. 28 - Procedimento di bonifica ai sensi della procedura semplificata di cui all’art. 
242bis del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. - Documento “Piano di Collaudo art. 242 bis del Titolo 
V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” - Richiesta di parere da parte del competente 
Comune di Busto Garolfo - Valutazioni tecniche limitatamente agli aspetti ambientali di 
competenza e da intendersi quale contributo ai fini istruttori. 

 

Premessa 
 

Con riferimento al procedimento di bonifica in corso presso il sito in oggetto, di superficie di circa 
300 m2, individuato catastalmente al Foglio 23, Mappale 186 del Comune censuario di Busto Garolfo, 
si richiama la documentazione agli atti della scrivente Agenzia ed in particolare la comunicazione di 
potenziale contaminazione effettuata dai proprietari del sito, Signor Roberto Giovanni Tempesta, 
Signor Giovanni Flavio Tempesta, Signora Tiziana Mirella Tempesta e Signora Pasqualina Maria 
Borsani in data 01.08.2022 (prot. ARPA n. 124733 del 03.08.2022) ai sensi dell’art. 245 c. 2 del D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i. (Soggetto non Responsabile). 
 

L’area oggetto d’indagine è ubicata nella porzione meridionale del Comune di Busto Garolfo, in un 
contesto urbanizzato a destinazione prettamente residenziale. Sul sito era presente un fabbricato a 
“L”, presso il quale venne condotta dal 1962 “…attività industriale a conduzione familiare che 
produceva stampi di alluminio…”. L’attività produttiva è cessata negli anni ’80, a seguito del quale 
non sono più state condotte ulteriori attività di tipo artigianale. 
 

Nell’ambito del progetto di riqualificazione edilizia dell’area i proprietari del sito sopra indicati, hanno 
effettuato in autonomia nel mese di maggio 2019, un’indagine ambientale finalizzata a valutare lo 
stato qualitativo del suolo/sottosuolo insaturo mediante esecuzione di n. 3 sondaggi a carotaggio 
continuo dei quali: 
▪ n. 2 sondaggi verticali (SV1 ed SV2) spinti fino a 4,5 m da p.c. ubicati all’interno del “fabbricato 

alto” e all’interno del pozzo nero individuato all’interno del medesimo immobile; 
▪ n. 1 sondaggio (SO3) ubicato in prossimità della fossa biologica a servizio dell’abitazione 

adiacente ed in posizione centrale rispetto al “fabbricato basso”. Il suddetto sondaggio veniva 
realizzato con un’inclinazione di 45° “…per motivi di ingombro della sonda rispetto all’altezza 
della copertura…”. 

Complessivamente venivano prelevati ed analizzati n. 9 campioni della matrice insatura sui quali 
sono stati ricercati in sede analitica i seguenti parametri: Metalli (As, Be, Cd, Co, Cr tot, Cr VI, Hg, 
Ni, Pb, Cu e Zn), Idrocarburi C>12 e Idrocarburi C<12 e IPA. L’indagine eseguita non ha previsto 
l’esecuzione di test di cessione medio composito, in quanto come asserito dai tecnici incaricati “…al 
di sotto della pavimentazione non è stata riscontrata la presenza di elementi di natura antropica 
riconducibili ai riporti…”. 
 

Dalle risultanze analitiche dell’indagine ambientale argomentate nel documento “Comune di Busto 
Garolfo, via Nicolò Paganini, 28 – Indagine Ambientale Preliminare e Progetto Operativo di Bonifica 
in procedura semplificata, D.Lgs. 152/06, art. 242 bis” trasmesso in data 01.08.2022 (prot. ARPA n. 
124733 del 03.08.2023), si evinceva, rispetto alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) 
previste per “Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale” (D. Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte IV, 
Titolo V, Allegato 5, Tabella 1, Colonna A), una potenziale contaminazione da Metalli (Zn) e 
Idrocarburi C>12 nel solo campione SO3C1(0,15-1,15 m). 
Contestualmente alle risultanze analitiche, i tecnici incaricati presentavano nel suddetto documento 
una proposta di bonifica da eseguirsi mediante esecuzione di n. 1 scavo di bonifica spinto fino a 1,3 
m da p.c. per un volume complessivo stimato di terreno contaminato rimosso pari a circa 110 m3 da 
conferirsi ad impianti terzi autorizzati.  
La seguente tabella riassume le caratteristiche plani-volumetriche dell’areale di bonifica previsto: 
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Areale di 
bonifica 

Ubicazione 
Punto pregresso di 

indagine non conforme 
alla CSC di Colonna A 

Profondità di 
scavo di 

bonifica da p.c.  
(m) 

Volumi terreno 
contaminati da 

rimuovere 
 (m3) 

Laboratorio Settore Nord-orientale  SO3 1,3 110 

 

Con nota prot. n. 27946/UT del 28.11.2022 (prot. ARPA n. 188048 del 01.12.2022), il Comune di 
Busto Garolfo comunicava nulla-osta all’attuazione del progetto di bonifica in procedura semplificata 
ai sensi dell’art. 242bis e con obiettivo di bonifica le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) 
previste dalla normativa vigente per “Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale” (D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., Parte IV, Titolo V, Allegato 5, Tabella 1, Colonna A). 
 

Con nota successiva del 07.12.2022 (prot. ARPA n. 193328 del 12.12.2022), la parte comunicava 
l’avvio degli interventi di bonifica a far data dal 16.01.2023 ed in data successiva 16.11.2023 (prot. 
ARPA n. 176037 del 17.11.2023) i tecnici incaricati trasmettevano il documento “Piano di Collaudo 
art. 242 bis del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..” illustrativo degli interventi di bonifica 
eseguiti in autonomia nell’ambito della procedura semplificata e comprensivo del piano di 
caratterizzazione previsto dall’art. 242 bis c. 3. 
 

Con nota prot. n. 27310/UT del 23.11.2023 (prot. ARPA n. 180555 del 24.11.2023), il competente 
Comune di Busto Garolfo richiedeva alla scrivente Agenzia parere tecnico di competenza. 
 Si elaborano di seguito valutazioni tecniche limitatamente agli aspetti ambientali di competenza e 
da intendersi quale contributo ai fini istruttori. 
 

Documento “Piano di Caratterizzazione/Collaudo” elaborato 
 

Il documento presentato descrive le pregresse indagini e gli interventi di bonifica operati in autonomia 
limitatamente all’areale individuato catastalmente al Foglio 23 Mappale 186 nel periodo di gennaio-
settembre 2023 con rimozione di tutte le pavimentazioni presenti in sito e del terreno contaminato 
nell’areale sotteso al pregresso sondaggio SO3 e fino a profondità variabili fra 0,5 e 1,3 m da p.c. 
I tecnici incaricati dichiarano che: 
▪ “…durante le fasi di scavo è emersa una lente di terreno di colore scuro nella porzione ovest 

dell’area scavata. Pertanto, è stata allargata l’area di scavo per garantire il raggiungimento degli 
obiettivi di bonifica…”; 

▪ “…durante la demolizione della soletta in cls è stata constata la presenza di frammenti di 
fibrocemento in una porzione della soletta…”.  

 

I terreni contaminati rimossi nell’ambito degli interventi di bonifica, sono stati oggetto di 
caratterizzazione finalizzata al conferimento presso impianti terzi autorizzati; in particolare, come da 
FIR allegati, sono stati conferiti 273,36 ton di rifiuti identificati da codice EER 17.05.04 presso 
l’impianto di titolarità di Crosignani E. & Figli S.r.l., ubicato presso località Cascina San Giacomo in 
Comune di Arluno (MI). 
 

Quale caratterizzazione/collaudo dell’intervento di bonifica viene proposto il prelievo di n. 4 campioni 
di collaudo medio-compositi (denominati FS1÷FS4), a profondità variabili fra 0,5 m da p.c. e 1,3 m 
da p.c., sui quali ricercare in sede analitica i parametri risultati eccedenti le CSC di Colonna A in fase 
di pregresse indagine eseguite in autonomia e pertanto Metalli (Zn) e Idrocarburi C>12. Ai suddetti 
analiti viene proposta l’integrazione del parametro Amianto “…a causa delle evidenze emerse in 
fase di scavo…”.  
 

Ciascuna campione è indicato sarà medio composito formato da n. 4 incrementi da prelevare in 
corrispondenza di ciascun fondo scavo. I tecnici incaricati dichiarano che “…non vengono considerati 
campioni da prelevare sulle pareti dello scavo, in quanto i limiti dell’area di scavo corrispondono ai 
limiti della proprietà…”. 
 

Le risultanze analitiche saranno verificate rispetto alle Concentrazione Soglia di Contaminazione 
(CSC) previste dalla normativa vigente per “Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale” (D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte IV, Titolo V, Allegato 5, Tabella 1, Colonna A) ed obiettivo di bonifica.  
 

Osservazioni al documento e Conclusioni 
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Dall’analisi del documento (sopra sintetizzato) e con riferimento alla richiesta di parere effettuata dal 
competente Comune di Busto Garolfo (prot. ARPA n. 180555 del 24.11.2023), limitatamente agli 
aspetti ambientali di competenza, non si evincono elementi ostativi alla proposta presentata nel 
rispetto delle seguenti osservazioni. 
 

Le attività di caratterizzazione/collaudo (sopralluoghi e campionamenti) saranno eseguite in 
contraddittorio con la scrivente Agenzia con la quale si chiede di concordare preventivamente le 
attività di campo. In sede di sopralluogo, l’Agenzia si riserva di aggiungere eventuali punti di 
campionamento e/o di incrementare il numero di campioni sulla base dello stato dei luoghi e/o di 
evidenze organolettiche per le quali si riserva di eseguire campioni puntuali. 
 

In merito al protocollo analitico proposto, si ritiene che lo stesso debba essere integrato con la ricerca 
analitica di tutti i parametri di cui alle indagini ambientali eseguite in autonomia nel mese di maggio 
2019 e pertanto su tutti i campioni saranno ricercati i seguenti parametri: Metalli (As, Be, Cd, Co, Cr 
tot, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu e Zn), Idrocarburi C>12 e IPA; l’Agenzia si riserva di richiedere un’eventuale 
integrazione del protocollo analitico con ricerca anche dei parametri Idrocarburi C<12 e Amianto, 
sulla base di particolari evidenze organolettiche e/o delle caratteristiche merceologiche dei materiali 
indagati. 
 

Nel caso di presenza di materiali di riporto gli stessi dovranno essere gestiti in conformità ai disposti 
normativi vigenti (Legge 108/2021) e sui campioni prelevati tal quale, sottoposti a Test di cessione 
secondo le metodiche ed i limiti previsti dal D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i., saranno ricercati in sede 
analitica i seguenti parametri: Metalli (Arsenico, Cadmio, Cromo totale, Cromo VI, Mercurio, Nichel, 
Piombo, Rame e Zinco), Fluoruri e Solfati; sugli stessi materiali di riporto sarà inoltre effettuato il 
prelievo di campioni setacciati in campo a 2 cm da sottoporre allo stesso protocollo analitico definito 
per i campioni di terreno e con verifica delle risultanze analitiche rispetto alle CSC di riferimento 
(Colonna A). 
 

Al momento dell’esecuzione delle indagini, l’area dovrà presentarsi libera da rifiuti e materiali che 
possano ostacolare o impedire i lavori nonchè pregiudicare l’incolumità degli operatori. Qualora in 
sito si dovesse riscontrare la presenza di rifiuti gli stessi dovranno essere gestiti in conformità alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente (D. Lgs. 152/06 e s.m.i., Parte IV). 
 

Per quanto riguarda le metodiche analitiche si invita il laboratorio di parte a concordarle 
preventivamente con il Settore Laboratorio, U.O. Laboratorio Arpa di Milano. I metodi di prova 
utilizzati dai laboratori di ARPA Lombardia, qualora multiparametrici, sono in grado di rilevare più 
analiti appartenenti alle medesime famiglie e classi chimiche o con analoghe proprietà chimico-
fisiche. Pertanto, nel Rapporto di Prova verrà data evidenza di parametri che presentano 
concentrazioni superiore ai limiti di legge, ancorché non inseriti nel set analitico richiesto. Tali 
parametri saranno utilizzati per approfondimenti conseguenti. 
 

Al termine delle attività di caratterizzazione/collaudo dovrà essere trasmessa una Relazione tecnica 
esplicativa delle attività effettuate in campo e dei relativi risultati analitici ed oltre ai rapporti di prova 
rilasciati da laboratorio incaricato, si chiede che gli stessi siano illustrati anche in formato tabellare 
inserendo tutti i parametri ricercati e tutti i campioni prelevati, evidenziando eventuali superamenti 
della CSC di Colonna A, obiettivo di bonifica e dei limiti dell’Allegato 3 al DM 05.02.1998 
relativamente agli eventuali materiali di riporto.  
 

I materiali inerti eventualmente utilizzati per il riempimento/ripristino dello scavo dovranno essere 
supportati da documentazione che ne attesti la compatibilità ambientale e la provenienza e dovranno 
essere allegati alla Relazione Finale. 
 

A seguito della disponibilità dei certificati analitici del laboratorio di parte e del Laboratorio Arpa, 
l’Agenzia procederà alla “…validazione dei relativi dati…” richiesta dai disposti normativi di cui all’art. 
242bis c.3; e provvederà a dare “…comunicazione all’autorità titolare del procedimento di bonifica  
entro i quarantacinque giorni”. 
 

Solo a seguito di approvazione del Piano di Caratterizzazione/Collaudo da parte del competente 
Comune di Busto Garolfo, si chiede di concordare con la scrivente Agenzia la data di esecuzione 
delle attività di campo ed a seguito di data condivisa, dovrà essere trasmessa PEC a tutti gli Enti con 
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comunicazione del giorno di esecuzione delle attività di caratterizzazione/collaudo definito con 
ARPA. 
 

Si ricorda inoltre, che le prestazioni della scrivente Agenzia (sopralluoghi, campionamenti ed analisi 
chimiche), comprese le presenti valutazioni tecniche, sono a titolo oneroso a carico del proponente, 
in accordo al vigente tariffario di ARPA consultabile sul sito web dell’Agenzia (www.arpalombardia.it).  
 

Le presenti valutazioni tecniche sono da intendersi quale contributo ai fini istruttori e sono fatti salvi 
gli aspetti di competenza del Comune di Busto Garolfo (titolare del procedimento di bonifica) nonché 
gli aspetti di competenza di Città Metropolitana di Milano. 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 

  Dott. Stefano Fabiano 

 
 
 

La Responsabile del Procedimento 
e della U.O. Bonifiche e Attività Estrattive 

(Dipartimenti di Milano e Monza e Brianza) 
Dott. Geol. Beatrice Melillo 

 

http://www.arpalombardia.it/
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1. PREMESSA 

La società GEO BIM S.R.L. con sede legale in via Savona 69, Milano, è stata 

incaricata dalla committenza, di redigere il presente Piano di Collaudo ai sensi del 

vigente Art. 242 Bis “Procedura Semplificata” del Titolo V alla Parte IV del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. per l’area ubicata in Via Paganini 28 nel Comune di Busto Garolfo (MI) 

(Foglio 23 mappale 186). L’area è classificata con una destinazione d’uso residenziale.  

Il presente Piano di Collaudo si basa su dati di carattere ambientale acquisiti in 

data 30 maggio 2019 e descritti nei successivi paragrafi. L’Indagine Ambientale 

Preliminare svolta è stata eseguita tramite l’esecuzione di n. 3 sondaggi.  

In sintesi, le indagini condotte, hanno permesso di accertare il superamento delle 

concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) per alcuni parametri ricercati con 

riferimento alla destinazione d’uso di tipo: “verde pubblico residenziale” (Col. A” Tab. 1 

All. 5 al Titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.).Nei paragrafi che seguono, 

vengono illustrate le modalità attuative del progetto e le modalità di collaudo delle matrici 

ambientali al termine delle opere di bonifica. 
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2. SINTESI ATTIVITA’ DI BONIFICA – ART. 242 BIS 

2.1 OBIETTIVI DI BONIFICA 

Come previsto dalla normativa vigente (art. 242bis D.lgs 152/06), la 

committenza ha effettuato, a proprie spese, gli interventi di bonifica del suolo con 

riduzione della contaminazione fino a valori di concentrazione soglia di 

contaminazione che rispettino l’attuale destinazione d'uso del sito (Col. A, Tabella 

1 All. 5 alla parte IV del DLgs 152/06). 

Sulla base dei dati dello stato di contaminazione, si presenta 

all'amministrazione la sintesi degli interventi.  

2.2 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI BONIFICA 

In considerazione della tipologia di contaminazione e del limitato volume 

di terreno coinvolto, si è deciso di intervenire mediante la scelta di scavo e 

smaltimento. 

Di seguito vengono schematicamente descritte le attività che sono state 

svolte: 

- Delimitazione degli areali mediante apposita segnaletica (rete e/o 

nastratura di cantiere); 

- Rimozione di strutture sopra suolo presenti; 

- Demolizione della soletta in calcestruzzo presente di spessore medio 

di 0,15m; 

- Scavo ed asportazione del terreno contaminato con escavatore alle 

profondità previste o secondo quanto ritenuto sufficiente dalla 

Direzione Lavori dell’opera; 

- Analisi di classificazione ai fini del conferimento a impianto di 

smaltimento o recupero del terreno e delle macerie da demolizione; 

- Conferimento dei materiali di scavo. 

In accordo con i risultati dell’indagine ambientale condotta, è stata 

inizialmente effettuata la rimozione della matrice di terreno superficiale nella 
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porzione nord-est del sito in corrispondenza del sondaggio SO3 fino alla quota di 

1,30 m da p.c., come indicato in Fig.1. 

I risultati analitici avevano rilevato superamenti delle CSC rispetto 

all’attuale destinazione d'uso del sito (Col. A, All. 5 alla parte IV del DLgs 152/06) 

per i parametri Zinco e C>12 nel campione SO3C1 prelevato nell’intervallo 0,15-

1,15 m di profondità rispetto al p.c.. 

 

Figura 1: Area oggetto di bonifica prevista nel POB  

Durante le fasi di scavo è emersa una lente di terreno di colore scuro 

nella porzione ovest dell’area scavata. Pertanto, è stata allargata l’area di scavo 

per garantire il raggiungimento degli obiettivi di bonifica, come mostrato in Fig. 2.  
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Figura 2: Area oggetto di bonifica 

 

Figura 3: Scavo ed asportazione del terreno contaminato 
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Per il deposito temporaneo del materiale, in attesa delle operazioni di 

omologazione, sono state utilizzate le aree pavimentate disponibili all’interno del 

sito. I materiali sono stati opportunamente coperti per evitare l’eventuale 

dilavamento durante le precipitazioni. 

Le operazioni di scavo sono state effettuate a sezione aperta con 

l’impiego di escavatore a benna rovescia. Tutte le operazioni di scavo sono state 

realizzate dall’impresa Rossetti S.r.l. regolarmente iscritta all’Albo Nazionale per 

la Gestione dei Rifiuti, alla categoria 9 con Prot. n.82226/2021 del 28/06/2021. 

Il materiale derivante dalle operazioni di bonifica, precedentemente 

caratterizzato ai fini dello smaltimento, è stato caricato su autocarri e conferito a 

impianto o discarica autorizzata presso l'impianto ubicato nel Comune di Arluno 

(MI) - località Cascina San Giacomo - di cui alla Disposizione Dirigenziale n. 

128/2006 del 14.03.2006 della società Crosignani E. & Figli S.r.l.  

Durante la demolizione della soletta in CLS è stata constatata la 

presenza di frammenti di fibrocemento in una porzione della soletta. La gestione 

di tale materiale è stata affidata all’impresa Effe Ambiente Milano S.r.l. 

regolarmente iscritta all’Albo Nazionale per la Gestione dei Rifiuti, alla categoria 

10B con Prot. n.11590/2020 del 13/02/2020, conferito presso l'impianto ubicato 

nel Comune di Cirimido (CO) – Via Europa 6 con AIA 1637 e smi del 04/08/2021 

della società Orac’è S.r.l. 
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Figura 4: Frammenti di lastre in fibrocemento annegate in una porzione della soletta di CLS  

Gli estremi delle Imprese esecutrici dei lavori di bonifica (con copia 

dell’iscrizione all’albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti 

nella categoria 9 e 10B) e degli impianti di discarica e/o di trattamento, con 

relative autorizzazioni sono riportati nell’Allegato 3. 

In base al D. Lgs.152/06 la quarta copia dei Formulari dei Rifiuti, riportati 

nell’Allegato 2, verrà restituita al produttore, a garanzia della presa in carico del 

rifiuto conferito e dell’avvenuto smaltimento definitivo presso l’impianto.  

Di seguito vengono riportate le quantità di macerie e terreno smaltiti: 

 

Intervallo 
medio 

profondità 
strato (m) 

Area 

(mq) 

Spessore  

(m) 

Quantità 

(ton) 

Macerie da 
demolizione 

CER 170904 
0,0 – 0,15/0,40 238 0,15 - 0,40 m 

27,48 

Materiale da 
costruzione 

contenente amianto 
6,75 
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CER 170605 

Terre e rocce da 
scavo 

CER 170504 

0,15/0,40 – 
0,50 1,3 

238 0,35 - 1,15 m 273,26 
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3. COLLAUDO FINALE IN CONTRADITTORIO 

In accordo con la vigente normativa, il raggiungimento degli obbiettivi di 

bonifica verrà certificato tramite un Piano di Collaudo da condurre in 

contraddittorio con gli Enti competenti al termine delle operazioni di bonifica. In 

particolare, si ipotizza per il presente progetto di bonifica l’esecuzione di n. 4 

campioni compositi di fondo scavo (FS1, FS2, FS3 e FS4). 

Non vengono considerati campioni da prelevare sulle pareti dello scavo 

in quanto i limiti dell’area di scavo corrispondono ai limiti della proprietà. 

Si riporta in Figura 4 la proposta di Piano di Collaudo sopra descritto. 

 

Figura 4: Piano di Collaudo delle opere di bonifica  

Le verifiche di collaudo saranno eseguite secondo le specifiche riportate 

nelle “Linee guida 9 – Linee guida per il collaudo di scavi per interventi di bonifica 

on-site e off-site” redatto dalla Provincia di Milano.  

Il campionamento sarà di tipo “composito” e sarà effettuato 

manualmente, setacciato e riposto in contenitori di vetro. Il materiale per il singolo 
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punto di campionamento verrà composto tramite miscelazione di 4 aliquote 

prelevate in punti diversi del fondo scavo.  

Nei campioni prelevati per il collaudo verranno ricercati solamente i 

parametri per cui sono stati rinvenuti dei superamenti in fase di indagine 

ambientale preliminare, a cui viene aggiunto l’amianto a causa delle evidenze 

emerse in fase di scavo. Nel caso specifico il set analitico sarà composto come 

segue. 

✓ Zinco 

✓ Idrocarburi C≥12 

✓ Amianto. 
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ALLEGATO A 

Planimetria Piano di Collaudo
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ALLEGATO B 

Formulari di smaltimento 
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ALLEGATO C 

Documentazione dell’impresa esecutrice e dell’impianto di smaltimento 



Area oggetto di bonifica:

Superficie: circa 238 mq

Tonnellate di terreno rimosso: circa 273 ton

9,24

3,
48 




















15
,0
0

5,31

5,16

0.80
2.10

9,64










16,26

6,
09






Proposta ubicazione campioni per

collaudo

Area oggetto di bonifica ai sensi

dell'articolo 242 bis del D. lgs

152-06.
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Iscrizione N: MI03687 

Il Presidente 

della Sezione regionale della Lombardia  

dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali 
 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, il decreto 

legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, recante disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti; 

Visto il Decreto 3 giugno 2014, n. 120 del Ministero dell'ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e 

delle modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle 

imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in particolare, 

l’articolo 6,  comma 1, lettere a) e b); 
Visto il decreto 8 ottobre 1996 (pubblicato sulla G.U. 2 gennaio 1997, n.1), modificato con decreto 23 aprile 1999 

(pubblicato sulla G.U. 26 giugno 1999, n.148) recante le modalità di prestazione delle garanzie finanziarie a favore 

dello Stato da parte delle imprese che effettuano l'attività di trasporto dei rifiuti, in particolare l’articolo 3, comma3;  

Vista la richiesta di variazione dell’iscrizione presentata in data 07/07/2017 registrata al numero di protocollo 

43967/2017; 

Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 21/07/2017 con la quale è stata accolta la 

domanda di variazione dell’iscrizione all’Albo nelle categorie e classi 

4 - C - dal 15/09/2016 al 15/09/2021 

dell’impresa 

ROSSETTI S.R.L. 

 
DISPONE PER L'IMPRESA 

Art. 1 

 
Denominazione: ROSSETTI S.R.L. 

Con Sede a: GARBAGNATE MILANESE (MI) 

Indirizzo: VIA DELLE GROANE 27/E 

Località: GARBAGNATE MILANESE 

CAP: 20024 

C. F.: 13123590153 

 

LE SEGUENTI VARIAZIONI 
 

Categorie e Classi: 

 

Categoria 4 ord (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi) 

da Classe: D (quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 6.000 t. e inferiore a 15.000 t.) 

a Classe: C (quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 15.000 t. e inferiore a 60.000 t.) 

 
 

 

Art. 2 
 

Restano inalterate tutte le condizioni e prescrizioni contenute nel provvedimento di iscrizione Prot. N° 51673/2016 del 

15/09/2016 che si intendono qui integralmente riportate. 

 

 

Art. 3 
(ricorso) 
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Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 

Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 

alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale. 

 

 

MILANO, 27/07/2017 

 

Il Segretario Il Presidente 

- Fiorenza Busetti - - Marco Accornero - 

 

 
(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39) 

 
 

Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione n. 3/4774/2000 del 19/07/2000 Ag. Entrate D.R.E. Lombardia - S.S. Milano ) 

 













   

Area Qualità dell'Ambiente ed Energie

Rifiuti e Bonifiche

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n.635/2013 del 21/01/2013 Prot. n.23825/2013 del 21/01/2013

 Fasc.2000.9.12 / 1980 / 2334

Oggetto: Crosignani E. & Figli s.r.l. con sede legale  in Comune di Arluno (MI) - 

Cascina San Giacomo. Rinnovo con varianti dell’autorizzazione all’

esercizio delle operazioni di messa in riserva (R13), recupero (R5) e 

deposito preliminare (D15)  di rifiuti speciali non pericolosi presso l’

impianto in Comune di Arluno (MI) – Cascina San Giacomo - di cui 

alla Disposizione Dirigenziale Racc. Gen. n. 2392/2006 del 14.03.2006. 

Art. 208 del D.Lgs. 152/06

IL DIRETTORE DEL SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE

Visto il D. Lgs del 3 aprile 2006 nr. 152 e ss. mm. e ii. "Norme in materia ambientale";

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. e ii., testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, in particolare gli artt. 19, 48 e 107, lett. f);

Vista la L. 241/90 e ss. mm. e ii.;

Vista la L.R. del 12 dicembre 2003 nr. 26 e ss. mm. e ii. "Disciplina dei sevizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 

sottosuolo e di risorse idriche";

Vista la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n. 2000/532/CE, come 

modificata dalle Decisioni n. 2001/118/CE, n. 2001/119/CE e n. 2001/573/CE;

Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2006;

Richiamati gli artt. 57 e 59 dello Statuto della Provincia in materia di attribuzioni di competenza 

dei dirigenti;
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Richiamato il Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso ai 

documenti approvato dal Consiglio provinciale il 19/12/2011, n. R.G. 54/2011 atti n. 

198340\1.1\2010\1;

Visti gli articoli 32 e 33 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi 

(approvato dalla Giunta Provinciale con del n. 23855/2685/97 del 13/02/2002, e ss. mm. e ii.); 

Richiamate:

- la D.G.R. 6 agosto 2002 n. 7/10161 "Approvazione degli schemi di istanza, delle relative 

documentazioni di rito e del progetto definitivo ex artt.  27 e 28  del D.lgs. 22/97 da presentare 

per l'istruttoria relativa ad attività e/o impianti di recupero e/o smaltimento rifiuti e 

determinazioni in merito al rilascio  dell'autorizzazione";

- la D.G.R. 19 novembre 2004 n. 7/19461 "Nuove disposizioni in materia di garanzie finanziarie 

a carico dei soggetti autorizzati alla realizzazione di impianti ed all’esercizio delle inerenti 

operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti ai sensi del d.lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 e 

successive ed integrazioni. Revoca parziale delle dd.g.r. nn.45274/99 e 5964/01”;

- la D.G.R. n. 8882 del 24/4/2002 avente per oggetto: "Individuazione dei criteri per la 

determinazione dell’importo e delle modalità di versamento degli oneri a carico dei richiedenti 

l’approvazione dei progetti e l’autorizzazione all’esercizio delle inerenti operazioni di recupero 

e smaltimento di rifiuti speciali";

- il D.d.g. Territorio e Urbanistica n. 6907 del 25/07/2011 avente per oggetto: "Approvazione 

delle "Linee guida per l'individuazione delle varianti sostanziali e non sostanziali per gli 

impianti che operano ai sensi del d.lgs. 152/2006, artt. 208 e seguenti";

Ricordato che l'impresa Crosignani E. & Figli s.r.l. con sede legale ed operativa in Comune di 

Arluno - località Cascina San Giacomo è destinataria della Disposizione Dirigenziale n. 

128/2006 del 14.03.2006 - R.G. n. 2392/2006 del 14.03.2006 avente ad oggetto "Presa d'atto 

dell'ottemperanza alla Diffida Dirigenziale n. 203/2005 del 6/05/2005 R.G. n. 4804/2005 e 

contestuale rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio delle operazioni di trattamento e recupero 

di rifiuti speciali non pericolosi (R13 e R5) di cui alla D.G.R. n.  VI/48899 del 1/03/2000 alla 

Crosignani E. & Figli s.r.l. con sede legale ed insediamento in Cascina San Giacomo, Comune 

di Arluno (Art. 28 del D.Lgs. 22/97 ";

Vista l’istanza acquisita agli atti provinciali in data 14.09.2010 con  prot. gen. n. 166892 e 

successiva integrazione acquisita agli atti in data 12.10.2010 con prot. gen. n. 184937, con la 

quale la società Crosignani E. & Figli s.r.l. ha avanzato richiesta di rinnovo con varianti della 

Disposizione Dirigenziale n. 128/2006 del 14.03.2006 - R.G. n. 2392/2006 del 14.03.2006;

Dato atto che dall'esame della documentazione allegata alla citata istanza e dall'allegato tecnico 

provinciale che costituisce, quale “Allegato A”, parte integrante del presente provvedimento 

risulta che le varianti richieste consistono in:

- diminuzione del quantitativo massimo di messa in riserva (R13) in entrata;

- spostamento del mulino trituratore;

- introduzione di un'area destinata allo stoccaggio del codice CER 170504 terre provenienti da 

siti di bonifica;

- aumento dei quantitativi di rifiuti trattati da 60.000 ton/anno pari a circa 300 ton/giorno a 

80.000 ton/anno pari a circa 400 ton/gion;

- ridistribuzione delle aree di stoccaggio dei rifiuti e del non rifiuto prodotto (ex MPS);
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Dato atto del fatto che:

-  l'impianto in questione rientra nel perimetro dell'Ambito Territoriale Estrattivo ATE g10 del 

vigente Piano Cave della Provincia di Milano ubicato nei Comuni di Arluno e Casorezzo - 

località San Giacomo;

-  presso i competenti uffici della Provincia di Milano è in corso l'istruttoria relativa 

all'approvazione, ai sensi dell'art. 11 della L.R. 14/98, del Progetto di gestione produttiva del 

suddetto ambito territoriale estrattivo;

- è stata acquisito il  Decreto della Direzione Generale Ambiente Energia e Reti della Regione 

Lombardia n. 186 del17.01.2012 – id. atto n. 21 avente per oggetto: "Progetto di gestione 

produttiva dell'ATEg10 del vigente Piano Cave della Provincia di Milano sito nei Comuni di 

Arluno e Casorezzo (MI) - località Cascina San Giacomo. Proponente: Crosignani & Figli s.r.l.. 

Pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/06" ;

Richiamata la nota provinciale prot. n. 214331 del 26.11.2010 con la quale è stato comunicato 

l'avvio del procedimento, come previsto dagli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.. e sono state 

richieste precisazioni e integrazioni documentali alla società istante nonché i pareri agli Enti 

competenti (Comune, ARPA, ASL e Parco del Roccolo);

Vista la nota del 6.12.2010, acquisita agli atti il 9.12.2010 con prot. gen. n. 22093, con la quale 

l'impresa Crosignani E. & Figli s.r.l. ha fornito i chiarimenti richiesti con la citata nota 

provinciale e  parte della documentazione integrativa richiesta;

Preso atto del fatto che:

- ARPA con nota del 16.12.2010, acquisita agli atti  il 17.12.2010 con prot. gen. n. 227014, ha 

chiesto documentazione integrativa all'impresa;

- ASL con nota del 22.12.2010, acquisita agli atti il 23.12.2010 con prot. gen. n. 230511, "per gli 

aspetti di sanità pubblica" ha confermato "il contenuto del precedente parere prot. n. 80258 del 

2.09.2009 (acquisito agli atti provinciali il 24.01.2012 con prot. gen. n. 13359) formulato per la 

procedura di valutazione di impatto ambientale relativa alla domanda di approvazione del 

progetto di gestione produttiva dell'ATEg10", ritenendo comunque che "in considerazione delle 

modifiche che si intende apportare al ciclo produttivo siano documentati e adottati gli opportuni 

accorgimenti (ubicazione delle aree di stoccaggio/trattamento rifiuti, abbattimento delle 

emissioni di rumore) finalizzati a minimizzare impatti negativi sul più prossimo ricettore 

sensibile (Cascina San Giacomo)";

-  con  note del 3.03.2011 e del 8.03.2011, acquisite agli atti rispettivamente il 3.03.2011 con 

prot. gen. n. 37833 e il 9.03.2011 con prot. gen. n. 41876, l'impresa Crosignani E. & Figli s.r.l. 

ha fatto pervenire ulteriore documentazione integrativa;

Ricordato che, con nota prot. gen. n. 45324 del 15.03.2011, la Provincia di Milano ha 

comunicato alla società Crosignani E. & Figli s.r.l. la sussistenza dei presupposti per la 

prosecuzione dell'attività, ai sensi dell'art. 208 c. 12 del D.Lgs. 152/06;

Richiamata la nota prot. gen. n. 68095 del 20.4.2011 con cui gli scriventi uffici hanno 

sollecitato ARPA, Comune di Arluno e Parco del Roccolo  a far pervenire il parere di 

competenza in merito all'istanza;

Preso atto del fatto che:

- l'impresa Crosignani E. & Figli s.r.l., con  nota acquisita agli atti il 4.05.2011 con prot. gen. n. 
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74790, ha dichiarato che l'attività in questione non rientra tra quelle indicate nel D.M. 

16.02.1982 e pertanto "non è soggetta al rilascio del CPI";

- ARPA con nota del 18.05.2011, acquisita agli atti il 17.6.2011 con prot. gen. n. 102271, ha 

dichiarato che "non sussistono impedimenti al rinnovo ed alle modifiche dell'autorizzazione 

richieste" con prescrizioni riportate nell'allegato tecnico provinciale che costituisce, quale “

Allegato A”, parte integrante del presente provvedimento;

- ARPA  con successiva nota del 16.06.2011, acquisita agli atti il 23.06.2011 con prot. gen. n. 

105876, ha trasmesso il parere della U.O. Agenti Fisici del 26.05.2011 relativo alla previsione di 

impatto acustico "che dovrà essere attuato dalla ditta secondo le modalità indicate" nel parere 

stesso;

Preso atto della documentazione integrativa presentata dalla società Crosignani E. & Figli s.r.l. 

con note acquisite agli atti provinciali il 2.02.2012 con prot. gen. n. 19570 e il 3.02.2012 con 

prot. gen. n. 20914;

Vista la nota del 20.02.2012, acquisita agli atti il 27.02.2012 con prot. gen. n. 34785, con cui il 

Comune di Arluno "si oppone a che nell'ATEg10 possano entrare rifiuti di qualsiasi tipo 

provenienti da bonifiche contenenti contaminanti con concentrazioni superiori a quelli indicati 

nella colonna A dell'Allegato 1 del D.M. 471/99", oppure in alternativa, nel caso in cui la 

richiesta comunale non fosse accolta, chiede "di introdurre tra le prescrizioni, la verifica dei 

quantitativi in entrata, lavorati e in uscita, comprovanti la destinazione finale dell mps in 

oggetto, la cui spesa dovrà essere a carico della proprietà";

Atteso che con nota provinciale prot. gen. n. 40411 del 6.03.2012 è stato richiesto all'impresa di 

presentare una breve relazione tecnica a riscontro della predetta nota comunale del 20.02.2012;

Ricordato che con nota prot. gen. n. 44410 del 12.03.2012 (e successiva nota di rettifica prot. 

gen. n. 63771 del 12.03.2012),  la Provincia di Milano ha comunicato alla Crosignani E. & Figli 

s.r.l., a fronte dell'estensione della garanzia finanziaria presentata con nota acquisita agli atti il 

6.03.2012 con prot. gen. n. 39876, la sussistenza dei presupposti per la prosecuzione dell'attività, 

ai sensi dell'art. 208 c. 12 del D.Lgs. 152/06;

Richiamato il parere favorevole "all'esercizio del trattamento di inerti in ambito ATE  nei limiti 

di quanto ammesso dalla colonna A  Tab. 1 All. 5 titolo V parte IV D.lgs. 152/06" espresso dal 

Parco del Roccolo con nota del 26.03.2012, acquisita agli atti il 27.03.2012 con  prot. gen. n. 

55218;

Vista la nota prot. gen. n. 235320 del 6.12.2012 con cui il Comune di Arluno, vista la 

documentazione integrativa di cui alla nota prot. gen. n. 44410 del 12.03.2012, richiede "per i 

motivi già espressi con il parere del 20.02.2012 prot. 2806 di voler introdurre tra le prescrizioni 

la verifica dei quantitativi in entrata, lavorati e in uscita, comprovanti la destinazione finale 

delle mps in oggetto, che dovranno pervenire all'Ente scrivente corredati da relazione che ne 

illustri l'utilizzo nel processo produttivo e la cui spesa dovrà essere a carico della proprietà", 

prescrizione riportata nell'allegato tecnico provinciale che costituisce, quale “Allegato A”, parte 

integrante del presente provvedimento;

Dato atto che la società Crosignani E. & Figli s.r.l. ha acquisito le seguenti autorizzazioni:

-  autorizzazione alle emissioni in atmosfera emessa dalla Provincia di Milano con 

Autorizzazione Dirigenziale Racc. Gen. n. 2267/2011 del 10.03.2011;
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-  autorizzazione allo scarico in acque superficiali emessa dalla Provincia di Milano con 

Autorizzazione Dirigenziale Racc. Gen. n. 6891/2012 del  23.08.2012;

Dato atto dell'istruttoria tecnico amministrativa compiuta dagli uffici e rilevato che le 

caratteristiche dell'impianto citato, le operazioni ivi effettuate, nonché i tipi e i quantitativi di 

rifiuti trattati, sono riportati nell'allegato tecnico provinciale che costituisce, quale “Allegato A”, 

parte integrante del presente provvedimento, nonchè nella planimetria ad esso allegata;

Ritenuto, pertanto, per le ragioni sopra indicate, di procedere alla conclusione del procedimento 

con il rinnovo e contestuale variante dell'autorizzazione rilasciata con  Disposizione Dirigenziale 

n. 128/2006 del 14.03.2006 - R.G. n. 2392/2006 del 14.03.2006,  subordinatamente 

all'osservanza delle prescrizioni indicate nel predetto allegato tecnico; 

Ritenuto di fissare, ai sensi della D.G.R. n. 19 novembre 2004 n. 19461 e successive modifiche 

ed integrazioni, l'ammontare della garanzia finanziaria in € 309.088,29, come di seguito 

specificato:

attività mc tariffa totale

R13 rifiuti speciali non pericolosi 12.500 176, 62 220.775,00 10%

R13/D15 rifiuti speciali non pericolosi 100 176, 62 17.662,00

R5  fino a 80.000 t/a 70.651,29

totale   309.088,29  

Ricordato che l'applicazione della tariffa al 10% relativamente alla messa in riserva dei rifiuti è 

subordinata al loro avvio a recupero entro 6 mesi dall'accettazione nell'impianto;

Determinato in € 1.486,16  l'importo per oneri istruttori relativi al presente provvedimento in 

base ai criteri individuati dalla D.G.R. n. 7/8882 del 24/04/2002, così come recepita dalla D.G.P. 

n. 0132194 del 23/10/2002 e s.m.i.; 

Dato atto che sono salvi i diritti di terzi, le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre 

normative, nonchè le disposizioni legislative in materia di tutela delle acque e dell'ambiente;

Ritenuta la regolarità della procedura seguita e la rispondenza degli alle norme citate;

AUTORIZZA

ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii., per i motivi esposti in premessa, che si 

intendono espressamente richiamati, il rinnovo con varianti dell'autorizzazione all'esercizio delle  

operazioni di messa in riserva (R13),  recupero (R5) e deposito preliminare (D15) di rifiuti 

speciali non pericolosi presso l'impianto ubicato nel Comune di Arluno (MI) - località Cascina 

San Giacomo - di cui alla Disposizione Dirigenziale n. 128/2006 del 14.03.2006 - Racc. Gen. n. 

2392/2006 del 14.03.2006 rilasciata alla società Crosignani E. & Figli s.r.l. con sede legale in 
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Comune di Arluno (MI) - località Cascina San Giacomo - subordinatamente all'osservanza delle 

prescrizioni/condizioni indicate nell'allegato tecnico, che si unisce a formare parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento quale "Allegato A", nonché a quelle di seguito indicate: 

1  il presente provvedimento ha durata di 10 anni a decorrere dal 21.01.2013  e la relativa istanza 

di rinnovo deve essere presentata almeno centottanta giorni prima della scadenza; ravvisata la 

necessità di coordinare l'esercizio dell'impianto di gestione rifiuti con la coltivazione della cava e 

il recupero delle aree al termine dell'attività di escavazione, si stabilisce che alla cessazione 

definitiva dell'attività estrattiva dovrà essere dismessa anche l'attività di cui al presente atto, in 

accordo a quanto previsto dal progetto di recupero dell'ATEg10 e l'area dovrà essere restituita 

alla destinazione prevista dallo strumento urbanistico comunale vigente;

2. ove risulti pericolosità o dannosità dell’attività esercitata o nei casi di accertate violazioni 

alle condizioni e prescrizioni dell’autorizzazione si procederà, a seconda della gravità dell’

infrazione, ai sensi dell’art.  208, comma  13, del d.lgs. 152/06;

3. l’ impresa Crosignani E. & Figli  S.r.l è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche 

regionali, più restrittive che dovessero essere emanate;

4.  ai sensi dell’art. 208, comma 19, del d.lgs. 152/06, le varianti sostanziali in corso d’

opera o di esercizio che comportino modifiche a seguito delle quali l’impianto non è più 

conforme alla presente autorizzazione, come definite dal decreto regionale n. 6907 del 

25.07.2011, devono essere preventivamente autorizzate secondo le modalità previste dal 

medesimo articolo 208;

5. in fase di realizzazione e di esercizio, le varianti non sostanziali che si intendono 

apportare all’impianto o alla gestione dello stesso, come definite dal decreto regionale n. 6907 

del 25.07.2011, sono esaminate dalla Provincia che rilascia, in caso di esito favorevole dell’

istruttoria, modifica/integrazione dell’autorizzazione o nulla-osta alla loro realizzazione, 

informandone il Comune, l’A.S.L. e l’A.R.P.A. territorialmente competenti;

6. la cessazione dell’attività svolta presso l’impianto in oggetto, la variazione del nominativo del 

direttore tecnico responsabile dell'impianto o eventuali cambiamenti delle condizioni dichiarate, 

ivi comprese le deleghe in materia ambientale ed il trasferimento della sede legale, devono essere 

tempestivamente comunicate alla Provincia di Milano, al Comune, all’A.S.L. ed all’A.R.P.A. 

territorialmente competenti;

7.  in caso di cessione a qualsiasi titolo dell'attività di gestione dell'impianto autorizzato, il 

cessionario, almeno 30 giorni prima della data di efficacia della cessione, deve chiedere alla 

Provincia di Milano la volturazione della presente autorizzazione, a pena di decadenza, fermo 

restando che di ogni danno causato da condotte poste in essere fino alla data di notifica dell'atto 

di volturazione risponde il soggetto cedente, anche attraverso le garanzie già prestate. La notifica 

dell’atto provinciale di voltura sarà subordinata all’accettazione di nuova garanzia finanziaria 

predisposta in conformità a quanto stabilito dalla d.g.r. n. 45274 del 24.09.1999, come integrata 

dalle dd.g.r. n. 48055/00, n. 5964 del 2.08.2001 e n. 19461 del 19.11.2004, ovvero di appendice 

alla garanzia finanziaria prestata dal soggetto titolare della presente autorizzazione;

8.  in caso di cessione, nell'atto di trasferimento dell'impianto autorizzato o in altro idoneo 
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documento sottoscritto (con firme autenticate), deve essere attestato che l'immobile/impianto 

viene acquisito dal subentrante in condizioni di assenza di inquinamento/contaminazione e di 

problematiche di natura ambientale comunque connesse all'attività pregressa ivi svolta; in caso 

contrario dovranno essere indicati fatti e circostanze diverse;

9. sono fatti salvi i diritti di terzi, le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre 

normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed Organismi, nonché le disposizioni e le direttive 

vigenti per quanto non previsto dal presente atto con particolare riguardo agli aspetti di carattere 

edilizio, igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro incendi, scoppi, esplosioni e 

propagazione dell’elemento nocivo, di sicurezza e tutela dei lavoratori nell’ambito dei luoghi di 

lavoro, di svolgimento dell’attività produttiva e di sicurezza degli impianti e delle attrezzature;

10. sono fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni previste dai competenti uffici della 

Provincia di Milano nell'atto di approvazione, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 14/98, del 

progetto di gestione produttiva dell'ambito territoriale estrattivo ATE g10 del vigente Piano 

Cave, nel cui perimetro ricade l'impianto di gestione rifiuti in questione;

11. l’attività svolta dall’impresa è comunque soggetta, per le varie casistiche di riferimento, alle 

disposizioni in campo ambientale, anche di livello regionale, che hanno tra le finalità quella di 

assicurare la tracciabilità dei rifiuti e la loro corretta gestione mediante il rispetto dei seguenti 

obblighi:

- tenuta della documentazione amministrativa costituita dai registri di carico e scarico di cui all’

art. 190 del d.lgs. 152/06 e dei formulari di identificazione rifiuto di cui al successivo articolo 

193, nel rispetto di quanto previsto dai relativi regolamenti e circolari ministeriali, fino alla 

completa operatività del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI);

- iscrizione al Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui agli artt. 188-bis e 

188-ter del d.lgs. 152/06 e al d.m. 18.02.2011, n. 52 e, dalla data di completa operatività dello 

stesso, attuazione degli adempimenti e delle procedure previste da dette norme;

- iscrizione all’applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale di cui all'art. 18 comma 

3 della l.r. 26/03) attraverso la richiesta di credenziali da inoltrare all'Osservatorio Provinciale 

sui rifiuti e compilazione della scheda impianti secondo le modalità e tempistiche stabilite dalla 

D.G.R. n. 2513/11;

- qualora l'attività dell'impresa rientri tra quelle elencate nella Tabella A1 al D.P.R. 11 luglio 

2011 n. 175 "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo 

all'istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti  e 

che modifica le direttive 91/689/CE e 96/61/CE, il gestore dovrà presentare al registro nazionale 

delle emissioni e dei trasferimenti di inquinanti (PRTR), secondo le modalità, procedure e 

tempistiche stabilite da detto decreto del Presidente della Repubblica, dichiarazione annuale con 

la quale verranno comunicate le informazioni richieste dall'art. 5 del Regolamento (CE) n. 

166/2006;

12. l'ammontare totale della garanzia finanziaria che la società deve prestare, in forza della 

D.G.R. 19/11/2004 n. 19461, a favore della Provincia di Milano è determinato in € 309.088,29, 

così come in premessa specificato; la mancata presentazione della fidejussione ovvero la 

difformità della stessa dall'allegato "A" alla  D.G.R. n. 19461 del 19/11/2004, comporta la revoca 

del provvedimento stesso; 

13.  l'importo degli oneri istruttori relativi al provvedimento di voltura è determinato in € 

1.486,16 in base ai criteri individuati dalla D.G.R. n. VII/8882 del 24.4.2002, così come recepita 
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dalla D.G.P. n. 132194 del 23.10.2002 e s.m.i.;

14.  l'efficacia della presente autorizzazione è subordinata alla presentazione della garanzia 

finanziaria di cui al punto 12);

15.  fatto salvo quanto previsto al precedente punto 12), l’efficacia del presente atto decorre dalla 

data di notifica alla società ;

16. il presente provvedimento è stato inserito nell'apposito registro di raccolta genenrale dei 

provvedimenti della Prtovincia di Milano ed è stato inviato al Responsabile del Servizio 

Archivio e Protocollo per la pubblicazione all'Albo Pretorio on line nei termini di legge;

12. il presente atto verrà notificato alla società Crosignani E. & Figli  S.r.l  (o comunicato con 

altra forma che attesti comunque il ricevimento dell'atto), copia dello stesso verrà trasmessa a: 

Comune di Arluno, A.R.P.A., Parco del Roccolo e  ASL territorialmente competenti;

13. gli originali degli elaborati tecnici e progettuali allegati al presente atto quale parte integrante 

e sostanziale sono conservati presso gli Uffici del Settore Rifiuti e Bonifiche;

Sì dà atto, ai sensi dell'articolo 3 della Legge n. 241/1990, che, contro il presente provvedimento, 

potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 

sessanta giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso amministrativo straordinario al 

Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla suddetta data di notifica.

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

  GIURIDICO AMMINISTRATIVO

   Dr.ssa Raffaella QUITADAMO

IL DIRETTORE DEL SETTORE 

RIFIUTI E BONIFICHE

Dr. Piergiorgio VALENTINI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate.

Responsabile del procedimento amministrativo: dott.ssa Raffaella Quitadamo

Pratica trattata da:dott.ssa M.E. Mariani
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Imposta di bollo assolta - ai sensi del DPR 642/72 All.A art 4.1 - con l'acquisto 
delle  marche da bollo  elencate  di  seguito  da parte  dell'istante  che,  dopo 
averle annullate, si farà carico della loro conservazione.
€ 14,62: 01110822052480 (€ 58,48)
€ 1,00: 01110822052479 - 01110822052468



DATA: 6 Febbraio 2012 Prot. interno n. 21335                                    ALLEGATO A 

    

Ditta:   CROSIGNANI E. & FIGLI S.R.L. 

Sede legale:  Arluno, località Cascina San Giacomo 

Ubicazione impianto: Arluno, località Cascina San Giacomo 

 

1. DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI E DELL’IMPIANTO 

 

1.1. La ditta ha chiesto l’autorizzazione per varianti consistenti in:  

- diminuzione del quantitativo massimo di Messa in Riserva (R13) in entrata; 

- spostamento del mulino trituratore; 

- introduzione di un’area destinata allo stoccaggio del codice Cer 170504 terre provenienti da                   

siti di bonifica;  

- aumento dei quantitativi trattati da 60.000 ton/anno pari a circa 300 ton/giorno a 80.000 ton/anno 

pari a circa 400 ton/giorno; 

- ridistribuzione delle aree di stoccaggio dei rifiuti e del non rifiuto prodotto (ex. MPS); 

 

1.2. L’area dell’impianto ha una superficie di circa 15.000 mq, censita al NCTR del Comune di Arluno al 

foglio n. 1 mappale n. 62 ed è nella disponibilità della ditta; 

 

1.3. Dal certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Arluno, risulta che l’insediamento 

ricade parte in ambito territoriale estrattivo delle cave, con arbusteti - siepi esistenti e parte in aree 

segnalate nel P.I.F. (Piano Indirizzo Forestale) con arbusteti siepi esistenti. L’area è inserita 

all’interno del perimetro del Parco Locale di Interesse Sovracomunale Parco del Roccolo; 

 

1.4. L’area in esame non è soggetta a vincoli di cui al D. L.vo 42/2004, e non ci sono zone di captazione 

di acqua potabile così come rilevato dal certificato rilasciato dal Comune di Arluno in data 

08.02.2011; 

 

1.5. Vengono effettuate operazioni di: 

- Messa in Riserva (R13) di rifiuti speciali non pericolosi; 

- Recupero (R5) di rifiuti speciali non pericolosi; 

- Messa in Riserva (R13) e/o Deposito Preliminare (D15) di rifiuti speciali non pericolosi; 

 

1.6. L’impianto risulta suddiviso nelle aree funzionali descritte nella Planimetria Allegato n. 1 del 

Gennaio 2012. Si fa presente che i codici e le operazioni autorizzate sono solo quelli elencati al 

punto 1.8; 

 

1.7. I quantitativi complessivi di messa in riserva e/o deposito preliminare di rifiuti speciali non 

pericolosi sono i seguenti: 

- Messa in Riserva (R13) 12.500 mc di rifiuti speciali non pericolosi; 

- Messa in Riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) 100 mc di rifiuti speciali non pericolosi; 

 

1.8. Il quantitativo massimo di rifiuti sottoposti alle operazioni di recupero (R5) sono pari a 80.000 

t/anno, pari a 400 t/giorno; 

 

1.9. I tipi di rifiuti speciali non pericolosi, sottoposti alle varie operazioni sono i seguenti: 

 

OPERAZIONI Codice     

CER 
Descrizione Rifiuto 

R13 R5 

010408 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 010407 X      X 

170107 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui 
alla voce 170106 

X X 

170504 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03  X X 



170508 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 170507 X X 

170904 
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903 

X X 

191209 Minerali (ad esempio sabbia e rocce) X X 

 

1.10. I rifiuti speciali prodotti dall’attività sono i seguenti: 

 

OPERAZIONI Codice     

CER 
Descrizione Rifiuto 

R13 D15 

191201 Carta e cartone  X X 

191202 Metalli ferrosi X X 

191203 Metalli non ferrosi X X 

191204 Plastica e gomma X X 

191207 Legno, diverso da quello di cui alla voce 191206 X X 

191208 Prodotti tessili X X 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

X X 

 

1.11. Breve descrizione dell’attività: 

L’impianto di frantumazione e selezione è costituito da: 

- alimentazione mediante pala meccanica della tramoggia di caricamento, dall’alto della rampa; 

- frantumazione mediante martelli; 

- separazione magnetica ed accumulo dei materiali ferrosi; 

- vagliatura, emissione ed accumulo del materiale trattato (granulometria 0-80 mm) e dei residui leggeri 

(carta, plastica, legno). 

L’impianto è dotato di un sistema di umidificazione del materiale, costituito da nebulizzatori d’acqua 

posizionati sulla bocca di carico, e in punti strategici del ciclo produttivo suscettibili di emissioni di 

polveri, è attrezzato di opportuni dispositivi di contenimento delle polveri e di ripari frangivento nei punti 

di passaggio fra un nastro e l’altro. 

La movimentazione dei rifiuti avviene tramite pala gommata ed escavatore con pinza. 

      

2.      PRESCRIZIONI 

2.1 Le operazioni di cui al presente provvedimento devono essere effettuate in conformità a quanto 

previsto dal D.D.G. n. 36 del 07.01.1998; 

2.2 Non possono essere ritirati rifiuti putrescibili e/o maleodoranti; 

2.3 Prima della ricezione dei rifiuti all'impianto, la ditta deve verificare l'accettabilità degli stessi 

mediante acquisizione di idonea certificazione riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti 

citati (formulario di identificazione e/o risultanze analitiche); qualora la verifica di accettabilità sia 

effettuata anche mediante analisi, la stessa deve essere eseguita per ogni conferimento di partite di 

rifiuti ad eccezione di quelli che provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben 

definito, in tal caso la verifica dovrà essere almeno semestrale; 

2.4 Qualora il carico di rifiuti sia respinto, il gestore dell’impianto deve comunicarlo alla Provincia 

entro e non oltre 24 ore trasmettendo fotocopia del formulario di identificazione; 

2.5 Le sostanze ottenute dalle operazioni di recupero autorizzate devono rispettare quanto previsto 

all’art. 184-ter del D.L.vo n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 

2.6 Le operazioni di travaso di rifiuti soggetti al rilascio di effluenti molesti devono avvenire in 

ambienti provvisti di aspirazione e captazione delle esalazioni con il conseguente convogliamento 

delle stesse in idonei impianti di abbattimento; 

2.7 Le eventuali operazioni di lavaggio degli automezzi devono essere effettuate in apposita sezione 

attrezzata; 

2.8 Relativamente alle terre da scavo (Cer 170504), qualora provenienti da siti di bonifica, la Ditta 

dovrà prevedere idonee aree separate per terre contenenti concentrazioni inquinanti inferiori alla 

Colonna A della Tabella 1 dell’Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 da quelle contenenti 

contaminanti compresi tra la colonna A e B della Tabella 1 dell’Allegato 1 dello stesso Decreto. E’ 

escluso il trattamento di terreni contenenti composti organici volatili e terreni con concentrazioni di 

inquinanti superiori alla Colonna B della Tabella 1 dell’Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006; 



2.9 I prodotti e le materie prime ottenute dalle operazioni di recupero autorizzate, devono avere in 

relazione alla specifica tipologia e CER caratteristiche merceologiche conformi alla normativa 

tecnica di settore (d.m. 5.02.1998) o, comunque, nelle forme usualmente commercializzate previste 

o dichiarate nella relazione tecnica (Allegato C alla Circolare del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio n. UL/2005/5205 del 15.07.2005); 

2.10 L’utilizzo dei materiali ottenuti dalle operazioni di recupero (R5) di cui al precedente punto 2.9, è 

subordinato all’esecuzione del test di cessione secondo le modalità stabilite dall’Allegato 3 al d.m. 

5.02.1998 ed al rispetto dei limiti stabiliti nello stesso; 

2.11 Qualora l’impianto e/o l’attività rientrino tra quelli indicati dal d.m. 16.02.1982 e successive 

modifiche ed integrazioni, la messa in esercizio dell’impianto è subordinata all’acquisizione di 

certificato prevenzione incendi da parte dei VV.FF. territorialmente competenti o della 

dichiarazione sostitutiva prevista dalla normativa vigente; 

2.12 Gli scarichi idrici decadenti dall'insediamento, compresi quelli costituiti dalle acque meteoriche, 

devono essere conformi alla disciplina stabilita dal d.lgs. 152/2006 e dal R.R. 24.3.06 n. 4; 

2.13 Le emissioni degli impianti di processo devono essere trattate nei previsti impianti di abbattimento 

e devono rispettare le condizioni prescrittive del d.lgs. 03.04.2006 n. 152 e successive norme 

applicative; 

2.14 Ogni variazione del nominativo del direttore tecnico responsabile dell’impianto ed eventuali 

cambiamenti delle condizioni dichiarate devono essere tempestivamente comunicate alla Provincia 

ed al Comune territorialmente competenti per territorio; 

 

2.15 PRESCRIZIONI COMUNE DI ARLUNO 

- La Società Crosignani E. & figli S.r.l., per i terreni, provenienti da siti di bonifica con 

contaminanti compresi tra la Colonna A e la Colonna B del D.Lgs. 152/2006, deve presentare 

una relazione, a proprie spese, che ne illustri l’utilizzo nel processo produttivo, la verifica dei 

quantitativi in entrata, i quantitativi lavorati in uscita, comprovante la destinazione finale delle 

mps; 

 

2.16 PRESCRIZIONI ARPA 

- Rispettare le prescrizioni dell’allegato tecnico della Disposizione Dirigenziale R.G. n. 2267 del 

10.03.2011 rilasciata dal Settore Aria della Provincia di Milano; 

- deve essere effettuato il piano di monitoraggio acustico secondo le modalità definite e approvate 

dalla U.O. Agenti Fisici della scrivente Agenzia, adottando le eventuali misure indicate dalla 

stessa a seguito dei risultati ottenuti; 

- non possono essere eseguite campagne di attività di trattamento rifiuti con impianto mobile; 

- non possono essere accolte e trattate terre e rocce da scavo ex. Art. 186 D. Lgs. 152 del 2006 e 

s.m.i. provenienti da piani scavo, accompagnate da documento di trasporto. 

 

3. PIANI          

3.1 Piano di ripristino e recupero ambientale 

Il soggetto autorizzato dovrà provvedere al ripristino finale ed al recupero ambientale dell'area in 

caso di chiusura dell'attività autorizzata. Il ripristino finale ed il recupero ambientale dell'area ove 

insiste l'impianto, devono essere effettuati secondo quanto previsto dal progetto approvato in 

accordo con le previsioni contenute nello strumento urbanistico vigente. Le modalità esecutive del 

ripristino finale e del recupero ambientale dovranno essere attuate previo nulla-osta della Provincia 

territorialmente competente, fermi restando gli obblighi derivanti dalle vigenti normative in materia. 

Alla Provincia stessa è demandata la verifica dell'avvenuto ripristino ambientale da certificarsi al 

fine del successivo svincolo della garanzia fidejussoria. 

 

 

 

 

 

 



3.2 Piano di emergenza 

Prima della messa in esercizio dell'impianto, il soggetto autorizzato deve altresì provvedere alla 

eventuale revisione del piano di emergenza e fissare gli adempimenti connessi in relazione agli 

eventuali obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e di altri 

organismi.  
 

 

 

 

IL DIRETTORE  

SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE 

Dr. Piergiorgio VALENTINI 

 
 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 

 

 

 

 

 

 

 

Pratica trattata da: Dott.ssa Tiziana Luraschi 



Oggetto: Dichiarazione di autenticità della copia digitale di un documento cartaceo  allegato al 

protocollo 23825/2013

Il sottoscritto:

Piergiorgio VALENTINI Nato a Milano MI il 1957-01-18 in qualità di direttore del settore rifiuti e 
bonifiche

DICHIARA

ai  sensi  dell'art  23  ter  del  D.Lgs.  07 marzo 2005 n.  82 come modificato dall'art.  16  del  decreto 

legislativo del  30/12/2010 n.  235 che le pagine seguenti,  memorizzate su supporto informatico e 

firmate digitalmente, sono conformi ai documenti analogici originali, formati in origine su supporto 

cartaceo o su altro supporto non informatico, e sono conservati presso gli uffici provinciali.

Documento informatico  firmato digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.Lgs 82/2005 e  rispettive  

norme collegate.

Via Vivaio 1
20122 Milano

Centralino: 02 7740.1
www.provincia.milano.it
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Iscrizione N: MI03687
Il Presidente

della Sezione regionale della Lombardia 
dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali

Visto l'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che individua tra le 
imprese e gli enti tenuti ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, le imprese 
che svolgono l’attività di bonifica dei siti;

Visto il decreto 3 giugno 2014, n.120 del Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e 
dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in particolare, l’articolo 
6, comma 1, lettere a) e b);

Visto, in particolare, l’articolo 26, comma 7, del decreto 3 giugno 2014, n.120, il quale stabilisce che in attesa del 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza Stato-Regioni, che fissi 
i criteri generali per la definizione delle garanzie finanziarie da prestare a favore delle regioni di cui all’articolo 212, 
comma 11 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, resta in vigore il decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto 
con i Ministri dell’economia delle finanze delle attività produttive, delle infrastrutture e dei trasporti 5 luglio 2005, 
recante modalità ed importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato dalle imprese che 
effettuano le attività di bonifica dei siti (pubblicato sulla G.U. del 17 settembre 2005, n. 217);

Viste le deliberazioni del Comitato nazionale dell’Albo n. 5 del 12 dicembre 2001 e n. 1 dell’11 maggio 2005, relative 
ai criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 9;

Vista la richiesta di rinnovo presentata in data 03/05/2021 registrata al numero di protocollo 46272/2021

Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 18/05/2021 con la quale è stata accolta la 
domanda di rinnovo dell'iscrizione all'Albo nelle categorie e classi:

9 - C
dell’impresa / Ente ROSSETTI S.R.L.

Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 11/06/2021
con la quale sono state accettate le garanzie finanziarie presentate con polizza fideiussoria assicurativa/fideiussione 
bancaria n. 1779768 prestate da ELBA  - Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A. per l'importo di Euro 
250000,00 per l’attività di bonifica dei siti;

DISPONE
Art. 1

(iscrizione)
L’impresa

Denominazione: ROSSETTI S.R.L.
Con Sede a: GARBAGNATE MILANESE (MI)
Indirizzo: VIA DELLE GROANE 27/E
CAP: 20024
Codice Fiscale: 13123590153

è iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria e classe:
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Categoria 9 attività di bonifica dei siti
Classe C importo dei lavori di bonifica cantierabili fino a euro 2.500.000,00

Inizio validità: 07/09/2021
Fine validità: 07/09/2026

Il presente provvedimento di rinnovo dell’iscrizione è da intendersi integrato anche delle eventuali successive 
variazioni presentate dall’impresa e deliberate dalla Sezione prima della data di inizio validità dello stesso 
provvedimento di rinnovo.

RESPONSABILI TECNICI:

ROSSETTI DAVIDE
codice fiscale: RSSDVD67C07A940U
abilitato per la/e categoria/e e classe/i:

9 - C

Art. 2
                        (revoca garanzia finanziaria)

La revoca della garanzia finanziaria prestata con polizza fideiussoria assicurativa/fideiussione bancaria da 
AMISSIMA ASSICURAZIONI SPA n. 069/02/561279943 del 02/08/2016 per la categoria 9 classe C con 
efficacia dal 07/09/2021.

  Art. 3
                                                                 (svincolo garanzia finanziaria)

La garanzia finanziaria di cui all’art. 3 resta efficace per un ulteriore periodo di due anni per le inadempienze 
verificatesi nel periodo dell’iscrizione all’Albo. Decorso tale termine la garanzia si estingue automaticamente.

Art. 4
(prescrizioni)

L’impresa è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni:

1) Il provvedimento d’iscrizione corredato dalla dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi dell’articoli 
46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale si attesta che il provvedimento stesso è stato acquisito 
elettronicamente dall’area riservata del portale dell’Albo nazionale gestori ambientali, deve essere conservato presso 
il cantiere ove si svolgono le attività di bonifica dei siti oggetto dell’iscrizione;

2) Fermo restando quanto disposto dall’articolo 18 del decreto 3 giugno 2014, n. 120, ogni variazione qualitativa e/o 
quantitativa dei requisiti tecnici e finanziari che comporti la perdita dei requisiti minimi previsti per la categoria e 
classe d’iscrizione deve essere comunicata alla Sezione regionale o provinciale entro trenta giorni dal suo verificarsi.

3) Le imprese, la cui attività è soggetta all’accettazione di specifica garanzia finanziaria di cui all’articolo 17 del D.M. 
120/2014, sono tenute a produrre alla Sezione competente regolari appendici alle polizze in caso di variazione dei dati 
contenuti nel contratto stipulato a favore dello Stato.
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4) Le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009 (EMAS) che fruiscono dell’agevolazione prevista all’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’ambiente 5 luglio 2005, sono tenute a comunicare alla Sezione regionale o provinciale competente ogni variazione, 
modifica, sospensione, revoca relativamente alle certificazioni o registrazioni sopra descritte. In difetto saranno 
applicati i provvedimenti di cui all’art. 19 del DM 3 giugno 2014, n. 120.

5) Entro e non oltre 180 giorni dal venir meno delle condizioni cui è subordinata la concessione dei benefici di cui al 
precedente punto, l’iscritto deve adeguare l’importo della garanzia finanziaria secondo quanto previsto dal decreto 5 
luglio 2005.

6) Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e successive modifiche ed integrazioni. Resta fermo l’obbligo dell’impresa di osservare e rispettare tutte le 
prescrizioni derivanti dalle norme e dalle disposizioni applicabili al caso, con particolare riguardo a quelle in materia 
di tutela dell’ambiente, di igiene e sicurezza sul lavoro, di difesa dai pericoli derivanti dall’amianto, di protezione 
contro i rischi da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, che si intendono qui espressamente richiamate.

Art. 5
(ricorso)

Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 
Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 
alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale.

MILANO, 28/06/2021

Il Segretario Il Presidente
- Fiorenza Busetti - - Marco Accornero -

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39)

Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione n. 3/4774/2000 del 19/07/2000 Ag. Entrate D.R.E. Lombardia - S.S. Milano )
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Iscrizione N: MI03687
Il Presidente

della Sezione regionale della Lombardia 
dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali

Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152; 
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 8, del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che prevede 
l’iscrizione all’Albo dei produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei 
propri rifiuti, nonché le iscrizioni dei produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 
trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi o trenta litri al giorno;
Visto il decreto 3 giugno 2014 n. 120 del Ministero dell'ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e 
dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in particolare, l’articolo 
6, comma 1, lettera a);
Visto, in particolare, l’articolo 16, comma 1, lettera b), e comma 3, del citato decreto 3 giugno 2014, n.120 che regola 
l’iscrizione con procedura semplificata;
Viste le deliberazioni del Comitato nazionale dell'Albo prot. 03/CN/ALBO del 22 febbraio 2017 e prot. 03/CN/ALBO 
del 24 giugno 2020, recante modalità per l'iscrizione all’Albo delle suddette imprese;
Vista la deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo n. 3 del 24 giugno 2020, relativa all’iscrizione all’Albo delle 
carrozzerie mobili;
Vista la comunicazione di rinnovo dell’iscrizione presentata in data 14/06/2021 registrata al numero di protocollo 
76358/2021;
Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 18/06/2021 con la quale è stata accolta la 
domanda di rinnovo all’Albo nella categoria 2-bis dell’impresa ROSSETTI S.R.L.;

DISPONE
Art. 1

(iscrizione)
L’impresa / Ente:

Denominazione: ROSSETTI S.R.L.
Con Sede a: GARBAGNATE MILANESE (MI)
Indirizzo: VIA DELLE GROANE 27/E
CAP: 20024
Codice Fiscale: 13123590153

è rinnovata nell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria 2bis.

Inizio validità: 08/11/2021
Fine validità: 08/11/2031

Il presente provvedimento di rinnovo dell’iscrizione è da intendersi integrato anche delle eventuali successive 
variazioni presentate dall’impresa e deliberate dalla Sezione prima della data di inizio validità dello stesso 
provvedimento di rinnovo.

Attività svolta/e dall’impresa:
SCAVI E DEMOLIZIONI AUTOTRASPORTO MERCI IN CONTO TERZI.SCAVI E DEMOLIZIONI;LA 
COSTRUZIONE DI FOGNATURE E STRADE E LA LORO MANUTENZIONE; LA PROMOZIONE E LO 
SVILUPPO DI ATTIVITA' IMMOBILIARI IVI COMPRESI L'EDIFICAZIONE IN GENERE, LA 
COSTRUZIONE, LA COMPRAVENDITA, LA PERMUTA, IL COMODATO, LA GESTIONE (PER CONTO 
PROPRIO E NON DI TERZI), L'AFFITTO, LA LOCAZIONE-NON FINANZIARIA-, LA CONDUZIONE DI 
IMMOBILI, SIA RUSTICI CHE URBANI, INDUSTRIALI E COMMERCIALI, DI PROPRIETA' SOCIALE.LA 



Albo Nazionale Gestori Ambientali
SEZIONE REGIONALE DELLA LOMBARDIA

istituita ai sensi del d.lgs 152/2006 presso la Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi
Via Meravigli, 9/B

20123 MILANO (MI)

ROSSETTI S.R.L.
Numero Iscrizione MI03687 Prot. n.87274/2021 del 09/07/2021
Provvedimento di Rinnovo

Pagina 2 di 4

BONIFICA PARZIALE O TOTALE DI SITI INQUINATI (CON ESCLUSIONE DELLO SMALTIMENTO 
DELL'AMIANTO)

Art. 2
(tipologie di rifiuti e veicoli utilizzabili)

Tipologie di rifiuti:

Rifiuti non pericolosi
Codice di cui all’elenco europeo dei rifiuti
[15.01.01] [15.01.02] [15.01.03] [15.01.04] [15.01.05] [15.01.06] [15.01.07] [15.01.09] [15.02.03] [17.01.01] 
[17.01.02] [17.01.03] [17.01.07] [17.02.01] [17.02.02] [17.02.03] [17.03.02] [17.04.01] [17.04.02] [17.04.03] 
[17.04.04] [17.04.05] [17.04.06] [17.04.07] [17.04.11] [17.05.04] [17.05.06] [17.05.08] [17.06.04] [17.08.02] 
[17.09.04] [19.13.02]

Veicoli utilizzabili per il trasporto di tutti i rifiuti:

Targa: CB478CH
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: CB644SR
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 
Numero di telaio: ZCFA1AD1102390864
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: CH187RC
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 
Numero di telaio: YV2J4CFDX3A559208
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: FE351XK
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 
Numero di telaio: WJMJ4CUS70C347658
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: FY163SE
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 
Numero di telaio: YV2XT40GXKA850814
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: FY766SD
Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 
Numero di telaio: ZCFCA50B205321381
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: AM899ER
Tipo veicolo: TRATTORE STRADALE 
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: FN354NJ
Tipo veicolo: TRATTORE STRADALE 
Numero di telaio: YV2RT40A2J8856040
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 
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Targa: AB27337
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE 
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: AD19878
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE 
Numero di telaio: ZDA3S39P64B004881
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: XA041NT
Tipo veicolo: SEMIRIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE 
Numero di telaio: ZHZSA700RL0020534
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Targa: BR737XW
Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa 

Art. 3
(prescrizioni)

L’impresa è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni:
1. Durante il trasporto i rifiuti devono essere accompagnati dal provvedimento d’iscrizione corredato dalla 

dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000, 
n. 445, con la quale si attesta che il provvedimento stesso è stato acquisito elettronicamente dall’area riservata 
del portale dell’Albo nazionale gestori ambientali;

2. L’attività di trasporto dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e delle relative norme regolamentari e tecniche di attuazione;

3. L’idoneità tecnica dei veicoli adibiti al trasporto di rifiuti deve essere garantita con interventi periodici di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. In particolare, durante il trasporto dei rifiuti deve essere impedita la 
dispersione, lo sgocciolamento dei rifiuti, la fuoriuscita di esalazioni moleste e deve essere garantita la 
protezione dei rifiuti trasportati da agenti atmosferici; i veicoli devono essere sottoposti a bonifiche, prima di 
essere adibiti ad altri tipi di trasporto e, comunque, a bonifiche periodiche. Deve essere garantito il corretto 
funzionamento dei recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti.

4. E’ fatto obbligo al trasportatore di sincerarsi dell’accettazione dei rifiuti da parte del destinatario prima di iniziare 
il trasporto e, comunque, di riportare il rifiuto all’insediamento di provenienza se il destinatario non lo riceve; 
di accertarsi che il destinatario sia munito delle autorizzazioni o iscrizioni previste ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152.

5. Durante il trasporto dei rifiuti sanitari devono essere rispettate le prescrizioni stabilite dalle specifiche 
disposizioni che disciplinano la gestione di questa categoria di rifiuti con particolare riferimento alle norme di 
tutela sanitaria e ambientale sulla gestione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo.

6. I recipienti, fissi e mobili, utilizzati per il trasporto di rifiuti pericolosi devono essere sottoposti a trattamenti di 
bonifica ogni volta che siano destinati ad essere reimpiegati per trasportare altri tipi di rifiuti; tale trattamento 
deve essere appropriato alle nuove utilizzazioni.

7. E’ in ogni caso vietato utilizzare mezzi e recipienti che hanno contenuto rifiuti pericolosi per il trasporto di 
prodotti alimentari. Inoltre, i recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti devono possedere adeguati requisiti 
di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti 
e devono essere provvisti di:

A - idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
B - accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e 
svuotamento;
C - mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione.

8. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 187 del decreto legislativo 152/06, è vietato il trasporto contemporaneo 
su uno stesso veicolo di rifiuti pericolosi o di rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi che tra loro risultino 
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incompatibili ovvero suscettibili di reagire dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili o 
comunque pericolosi.

9. L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti non pericolosi devono rispettare le norme previste dalla disciplina 
sull’autotrasporto nonché, se del caso, quelle previste per il trasporto delle merci pericolose
L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti pericolosi devono rispettare le seguenti ulteriori disposizioni:

a) sui veicoli deve essere apposta una targa di metallo o un’etichetta adesiva di lato cm  40 a fondo giallo, 
recante la lettera “R” di colore nero alta cm 20, larga cm 15 con larghezza del segno di cm 3. La targa va 
posta sulla parte posteriore del veicolo, a destra ed in modo da essere ben visibile.
b) sui colli deve essere apposta un’etichetta o un marchio inamovibile a fondo giallo aventi le misure di cm 
15x15, recante la lettera “R” di colore nero alta cm 10, larga cm 8, con larghezza del segno di cm 1,5. Le 
etichette devono resistere adeguatamente all’esposizione atmosferica senza subire sostanziali alterazioni; in 
ogni caso la loro collocazione deve permettere sempre una chiara e immediata lettura.
Devono altresì essere rispettate, se del caso, le disposizioni previste in materia di trasporto delle merci 
pericolose

10. I veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti pericolosi devono essere dotati di mezzi per provvedere ad una prima 
sommaria innocuizzazione e/o al contenimento della dispersione dei rifiuti che dovessero accidentalmente 
fuoriuscire dai contenitori, nonché di mezzi di protezione individuale per il personale addetto al trasporto.

11. In caso di spandimento accidentale dei rifiuti i materiali utilizzati per la loro raccolta, recupero e riassorbimento 
dovranno essere smaltiti secondo le modalità adottate per i rifiuti e insieme agli stessi.

12 Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 152/06. Il 
mancato rispetto, da parte dell’impresa iscritta, delle norme di legge e regolamentari nonché delle disposizioni 
amministrative applicabili al caso, con particolare riguardo alla disciplina in materia di trasporto e di ambiente 
(come definita nell’art. 10, comma 2, lettera d), n.1, del D.M. 120/2014), costituisce infrazione sanzionabile ai 
sensi degli artt. 19, comma 1, lettera a), e 20, comma 1, lettera d), del D.M. 120/2014.

Art. 4
(ricorso)

Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 
Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 
alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale.

MILANO, 09/07/2021

Il Segretario Il Presidente
- Fiorenza Busetti - - Marco Accornero -

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39)

Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione n. 3/4774/2000 del 19/07/2000 Ag. Entrate D.R.E. Lombardia - S.S. Milano )
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Spett.le

Crosignani e.& Figli S.r.l.

battistapietro.crosignani@ingpec.eu

Spett.li

Comune di Arluno

protocollo@pec.comune.arluno.mi.it

A.R.P.A. Lombardia - Dipartimento di Milano

dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it

A.T.S. Città Metropolitana Milano

Dipartimento di Prevenzione Medica

dipartimentoprevenzione@pec.ats-milano.it

Città Metropolitana di Milano

Settore Risorse idriche e attività estrattive

Servizio Acque Reflue

protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 

OGGETTO:  Crosignani e.& Figli S.r.l. con sede legale ed impianto in Arluno (MI), Località Cascina San
Giacomo. Autorizzazione Dirigenziale rilasciata con atto di R.G. n. 6891/2012 del 23/08/2012 e
s.m.i.. Comunicazione.

In riferimento alla richiesta di rinnovo, presentato in data 19/01/2023 (prot. n. 8788), considerato che: 

1) alla data odierna non può ritenersi conclusa la fase istruttoria relativa all’istanza indicata in oggetto;

2) l’istanza di rinnovo è stata presentata nei termini previsti dall’art. 208 del d.lgs. 152/06 e s.m.i.;

3) la garanzia finanziaria è stata accettata con nota del 26/02/2013 (prot. gen. prov. n. 58105).

Tutto ciò premesso si comunica che trova applicazione l’art. 208, comma 12, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

Cordiali saluti.        

                                                                                                                   IL DIRETTORE

                                                                                                     SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE 

                                                                                                             (Vice Direzione d’Area)

                                                                                                               Raffaella Quitadamo

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.

Città Metropolitana di Milano Settore rifiuti e bonifiche
Viale Piceno, 60 – 20100 Milano - Tel: 027740.3763/3807 - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it

Responsabile del procedimento: Arch. Laura Delia, tel: 02 7740.3442, email: l.delia@cittametropolitana.milano.it

Responsabile dell'istruttoria (al quale rivolgersi per informazioni sull'istruttoria della pratica): 

Dott.ssa Tiziana Luraschi, tel: 02 7740.3629, email: t.luraschi@cittametropolitana.milano.it

Città Metropolitana di Milano - Protocollo 8904 del 19/01/2023
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Iscrizione N: MI32834 

Il Presidente 

della Sezione regionale della Lombardia  

dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali 
 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che individua tra le imprese 

e gli enti tenuti ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, le imprese che 

svolgono l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti; 

Visto, altresì,  il comma 10 dell’articolo 212 del D. Lgs. 152/06, come sostituito dall’articolo 25, comma 1, lettera c), 

del D. Lgs. 205/10, il quale prevede che l’iscrizione all’Albo per le attività di raccolta e  trasporto dei rifiuti pericolosi è 

subordinata alla prestazione di idonee garanzie finanziarie a favore dello Stato;  

Visto, inoltre,  il comma 7 dell’articolo 212 del D.Lgs. 152/06, come sostituito dall’articolo 25, comma 1, lettera c), del 

D.Lgs. 205/10, il quale prevede che gli enti e le imprese iscritte all’Albo per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti 

pericolosi sono esonerate dall’obbligo d’iscrizione per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi a 

condizione che tale ultima attività non comporti variazione della classe per la quale le imprese sono iscritte ; 

Visto il decreto 3 giugno 2014, n. 120 del Ministero dell'ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e  

delle modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle 

imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in particolare, 

l’articolo 6, comma 1, lettere a) e b);  
Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 ottobre 1996 pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 1997, n.1, modificato con decreto 23 aprile 1999, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

del 26 giugno 1999, n.148, recante le modalità di prestazione delle garanzie finanziarie a favore dello Stato da parte 

delle imprese che effettuano l'attività di trasporto dei rifiuti;  

Viste le deliberazioni del Comitato nazionale dell’Albo n. 5 del 3 novembre 2016 e successive modifiche e integrazioni, 

relativa ai criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei 

rifiuti, e  n. 6 del 30 maggio 2017, relativa ai requisiti professionali del responsabile tecnico;  

Vista la richiesta di rinnovo presentata in data 07/04/2020 registrata al numero di protocollo 22579/2020 

Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 28/05/2020 con la quale è stata accolta la 

domanda di rinnovo all’Albo nella categoria 5 classe F dell’impresa/Ente EFFE AMBIENTE MILANO S.R.L.; 

Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 17/07/2020 con cui sono state accettate le 

garanzie finanziarie presentate con polizza fideiussoria assicurativa/fideiussione bancaria n. AR0606086 prestate da 

Atradius Crédito y Caución S.A. de Seguros y Reaseguros  per l’importo di Euro 51645,69 per la categoria 5 classe F 

dell’impresa/Ente EFFE AMBIENTE MILANO S.R.L.. 

 

 

DISPONE 

Art. 1 
(iscrizione) 

L’impresa / Ente 
Denominazione: EFFE AMBIENTE MILANO S.R.L. 

Con Sede a: MILANO (MI) 

Indirizzo: VIA CARRA' CARLO SNC 

CAP: 20157 

C. F.: 06785160968 

 
è iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria e classe: 

 

Categoria: Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi 

Classe: quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 t. 

5 - F 

 
Inizio validità: 17/07/2020 
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Fine Validità: 17/07/2025 

Responsabile/i tecnico/i: 

 

 

FERMI DIEGO 

codice fiscale: FRMDGI71S27A940T 

abilitato per la/e categoria/e e classe/i: 

5 - F 

 

Elenco veicoli inerenti l'iscrizione: 

 

Targa: FG761HV 

Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO  

Numero di telaio: ZCFC2358605136698 

Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa  

 

Targa: FK035SN 

Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO  

Numero di telaio: WJMJ4CTS40C198029 

Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa  

 

Targa: FK891SN 

Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO  

Numero di telaio: WJMJ4CTS70C374325 

Titolo di disponibilità: Leasing  

 

Targa: FY076AN 

Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO  

Numero di telaio: WF0CXXTTRCKY83515 

Titolo di disponibilità: Leasing  

 

Targa: MI094694 

Tipo veicolo: RIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE  

Numero di telaio: 7735 

Titolo di disponibilità: proprietà dell'impresa  

 

Art. 2 
(tipologie di rifiuti e veicoli utilizzabili)  

 

 

Elenco veicoli per gruppi di CER: 

 
 

Targa: FK035SN Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale 

relativa al trasporto di cose e classi di cose. 

Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 

 

Targa: MI094694 uso proprio esente licenza 

Tipo veicolo: RIMORCHIO PER TRASPORTO DI COSE 

 

Targa: FG761HV uso proprio esente licenza 

Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 
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Targa: FK891SN Il mezzo è vincolato all'osservanza dell'autorizzazione provinciale 

relativa al trasporto di cose e classi di cose. 

Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 

 

Targa: FY076AN uso proprio esente licenza 

Tipo veicolo: AUTOVEICOLO - AUTOCARRO 

 

Rifiuti per i veicoli sopraindicati 

[15.01.10*] [15.01.11*] [15.02.02*] [17.01.06*] [17.02.04*] [17.03.01*] [17.03.03*] [17.04.09*] [17.04.10*] 

[17.05.03*] [17.05.05*] [17.05.07*] [17.06.01*] [17.06.03*] [17.06.05*] [17.08.01*] [17.09.01*] [17.09.02*] 

[17.09.03*] [19.13.01*] [19.13.03*] [19.13.05*] [19.13.07*] 

 
 
 

 

Art. 3 

                                                                     (revoca garanzia finanziaria) 

 
La revoca della garanzia finanziaria prestata con polizza fideiussoria assicurativa/fideiussione bancaria da 

ATRADIUS CREDIT INSURANCE N.V. n. AR0605015 del 15/07/2015 per la categoria 5 classe F con 

efficacia dal 23/07/2020.  

 

          Art. 4 
                                                                    (svincolo garanzia finanziaria) 

 
La garanzia finanziaria di cui all’art. 3 resta efficace per un ulteriore periodo di due anni per le inadempienze 

verificatesi nel periodo dell’iscrizione all’Albo. Decorso tale termine la garanzia si estingue automaticamente. 

 

 

Art. 5 

(prescrizioni) 

 

L’impresa è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni: 

 

1) Durante il trasporto i rifiuti devono essere accompagnati dal provvedimento d’iscrizione corredato dalla 

dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445, 

con la quale si attesta che il provvedimento stesso è stato acquisito elettronicamente dall’area riservata del portale 

dell’Albo nazionale gestori ambientali; 

2) L'attività di trasporto dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, e delle relative norme regolamentari e tecniche di attuazione, e del D.M. 17 dicembre 2009 e successive 

modifiche e integrazioni; 

3) L'idoneità tecnica dei veicoli, attestata dal responsabile tecnico secondo le modalità previste dall’articolo 15 comma 

3 lettera a), del D.M. 3 giugno 2014, n. 120 deve essere garantita con interventi periodici di manutenzione ordinaria e 

straordinaria. In particolare, durante il trasporto dei rifiuti deve essere impedita la dispersione, lo sgocciolamento dei 

rifiuti, la fuoriuscita di esalazioni moleste e deve essere garantita la protezione dei rifiuti trasportati da agenti 

atmosferici; i veicoli devono essere sottoposti a bonifiche, prima di essere adibiti ad altri tipi di trasporto e, comunque, a 

bonifiche periodiche. Deve essere garantito il corretto funzionamento dei recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti;  
4) E' fatto obbligo al trasportatore di sincerarsi dell’accettazione dei rifiuti da parte del destinatario prima di iniziare il 

trasporto e, comunque, di riportare il rifiuto all'insediamento di provenienza se il destinatario non lo riceve; di accertars i 

che il destinatario sia munito delle autorizzazioni o iscrizioni previste ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 e successive modificazioni e integrazioni; 
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5) Durante il trasporto dei rifiuti sanitari devono essere rispettate le prescrizioni stabilite dalle specifiche disposizioni 

che disciplinano la gestione di questa categoria di rifiuti con particolare riferimento alle norme di tutela sanitaria e 

ambientale sulla gestione dei rifiuti sanitari a rischio infettivo;  

6) I recipienti, fissi e mobili, utilizzati per il trasporto di rifiuti pericolosi devono essere sottopos ti a trattamenti di 

bonifica ogni volta che siano destinati ad essere reimpiegati per trasportare altri tipi di rifiuti; tale trattamento deve 

essere appropriato alle nuove utilizzazioni; 

7) E' in ogni caso vietato utilizzare mezzi e recipienti che hanno contenuto rifiuti pericolosi per il trasporto di prodotti 

alimentari. Inoltre i recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti devono possedere adeguati requisiti di resistenza in 

relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti e devono essere 

provvisti di: 
     A – idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;  
     B – accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e svuotamento;  
     C – mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione. 

8) Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 187 del decreto legislativo 3 aprile 2006, è vietato il trasp orto 

contemporaneo su uno stesso veicolo di rifiuti pericolosi o di rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi che tra loro 

risultino incompatibili ovvero suscettibili di reagire dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili o 

comunque pericolosi; 

9) L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti non pericolosi devono rispettare le norme previste dalla disciplina 

sull’autotrasporto nonché, se del caso, quelle previste per il trasporto delle merci pericolose. 

L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti pericolosi devono rispettare le seguenti disposizioni: 

a) sui veicoli deve essere apposta una targa di metallo o un’etichetta adesiva di lato cm  40 a fondo giallo, recante la 

lettera “R” di colore nero alta cm 20, larga cm 15 con larghezza del segno di cm 3. La targa va posta sulla parte 

posteriore del veicolo, a destra ed in modo da essere ben visibile. 

b) sui colli deve essere apposta un’etichetta o un marchio inamovibile a fondo giallo aventi le misure di cm 15x15, 

recante la lettera “R” di colore nero alta cm 10, larga cm 8, con larghezza del segno di cm 1,5. Le etichette devono 

resistere adeguatamente all’esposizione atmosferica senza subire sostanziali alterazioni; in ogni caso la loro 

collocazione deve permettere sempre una chiara e immediata lettura. 

Devono altresì essere rispettate, se del caso, le disposizioni previste in materia di trasporto delle merci pericolose 

10) I veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti pericolosi devono essere dotati di mezzi per provvedere ad una prima 

sommaria innocuizzazione e/o al contenimento della dispersione dei rifiuti che dovessero accidentalmente fuoriuscire 

dai contenitori, nonché di mezzi di protezione individuale per il personale addetto al trasporto. 

11) In caso di spandimento accidentale dei rifiuti i materiali utilizzati per la loro raccolta, recupero e riassorbimento 

dovranno essere smaltiti secondo le modalità adottate per i rifiuti e insieme agli stessi;  

12) Le imprese, la cui attività è soggetta all’accettazione di specifica garanzia finanziaria di cui all’articolo 17 del D.M. 

120/2014, sono tenute a produrre alla Sezione competente regolari appendici alle polizze in caso di variazione dei dati 

contenuti nel contratto stipulato a favore dello Stato; 

13) Le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009 (EMAS) e le imprese in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001  

che fruiscono dell’agevolazione prevista dall’art. 212, comma 10, del Dlgs. 152/06 in materia di riduzione delle 

garanzie finanziarie, sono tenute a comunicare alla Sezione regionale o provinciale competente ogni variazione, 

modifica, sospensione, revoca relativamente alle certificazioni o registrazioni sopra descritte. In difetto saranno 

applicati i provvedimenti di cui all’art. 19 del DM 3 giugno 2014, n.120. 

14) Entro e non oltre 180 giorni dal venir meno delle condizioni cui è subordinata la concessione dei benefici di cui al 

precedente punto, l’impresa iscritta deve adeguare l’importo della garanzia finanziaria secondo quanto previsto dal DM 

8 ottobre 1996, così come modificato dal DM 23 aprile 1999 

15) Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152. Il mancato rispetto, da parte dell’impresa iscritta, delle norme di legge e regolamentari nonché delle disposizioni 

amministrative applicabili al caso, con particolare riguardo alla disciplina in materia di trasporto e di ambiente (come 

definita nell’art. 10, comma 2, lettera d), n.1, del D.M. 120/2014), costituisce infrazione sanzionabile ai sensi degli artt.  

19, comma 1, lettera a), e 20, comma 1, lettera d), del D.M. 120/2014. 

 

 

Art. 6 

(ricorso) 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 
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Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 

alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale. 

 

 

MILANO, 17/07/2020 

 

Il Segretario Il Presidente 

- Fiorenza Busetti - - Marco Accornero - 

 

 
(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39) 

 
Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione n. 3/4774/2000 del 19/07/2000 Ag. Entrate D.R.E. Lombardia - S.S. Milano ) 
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Iscrizione N: MI32834 

Il Presidente 

della Sezione regionale della Lombardia  

dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali 
 

Visto l'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 152; 

 

Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5,  del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che individua tra le imprese 

e gli enti tenuti ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, le imprese che 

svolgono l’attività di bonifica dei beni contenenti amianto; 

 
Visto il decreto 3 giugno 2014, n.120 del Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 

e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 

modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei ges tori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e 

dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in particolare, l’art icolo 

6, comma 1, lettere a) e b); 

 
Visto, in particolare, l’articolo 26, comma 7, del decreto 3 giugno 2014, n.120, il quale stabilisce che in attesa del 

decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza Stato -Regioni, che fissi i 

criteri generali per la definizione delle garanzie finanziarie da prestare a favore delle regioni di cui all’articolo 212, 

comma 11 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, resta in vigore il decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto 

con i Ministri dell’economia  delle finanze, delle attività produttive e delle infrastrutture e dei trasporti 5 febbraio 2004, 

recante modalità e importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato dalle imprese che 

effettuano l’attività di bonifica dei beni contenenti amianto (pubblicato sulla G.U. del 14 aprile 2004, n.87); 

 

Vista la deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo n. 1 del 30 marzo 2004, recante criteri e requisiti per 

l’iscrizione all’Albo nella categoria 10; 

 

Vista la richiesta di rinnovo presentata in data 29/11/2019 registrata al numero di protocollo 89700/2019;  

Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 10/01/2020 con la quale è stata accolta la 

domanda di rinnovo dell’iscrizione all’Albo nella categoria/e e classe/i: 

10B - C 

dell’impresa/Ente EFFE AMBIENTE MILANO S.R.L. 

Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 10/02/2020 

con la quale sono state accettate le garanzie finanziarie presentate con polizza fideiussoria assicurativa/fideiussione 

bancaria n. AR0606024 prestate da Atradius Crédito y Caución S.A. de Seguros y Reaseguros per l'importo di Euro 

120000,00 per l’attività di bonifica dei beni contenenti amianto; 

 

 

DISPONE 

Art. 1 
(iscrizione) 

 

L’impresa: 

Denominazione: EFFE AMBIENTE MILANO S.R.L. 

Con Sede a: MILANO (MI) 

Indirizzo: VIA CARRA' CARLO SNC 

CAP: 20157 

Codice Fiscale: 06785160968 

 

è iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella/e categoria/e: 
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10B (attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito, materiali 

isolanti: pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, alt ri 

materiali isolanti, contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto)   

Classe C (importo dei lavori di bonifica cantierabili fino a euro 2.500.000,00) 

 

L’iscrizione nella categoria 10B è valida anche ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla categoria 10A per 

l’attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto 

legato in matrici cementizie o resinoidi. 

 

Inizio validità: 13/02/2020 

Fine validità: 13/02/2025 

RESPONSABILI TECNICI: 

 
 

FERMI DIEGO 

codice fiscale: FRMDGI71S27A940T 

abilitato per la/e categoria/e e classe/i: 

10B - C 

 

Art. 2 
(revoca garanzia finanziaria) 

 
La revoca della garanzia finanziaria prestata con polizza fideiussoria assicurativa/fideiussione bancaria da  ATRADIUS 

CREDIT INSURANCE N.V. n. AR0604882  del 10/02/2015 per la categoria 10B classe C con efficacia dal 07/03/2020 

 
Art. 3 

(svincolo garanzia finanziaria) 

 
La garanzia finanziaria di cui all’art. 2    resta efficace per un ulteriore periodo di due anni per le inadempienze 

verificatesi nel periodo dell’iscrizione all’Albo. 

Decorso tale termine la garanzia si estingue automaticamente. 

 

 

Art. 4 
(prescrizioni) 

 

L’ impresa è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni: 

 

1) Il provvedimento d’iscrizione corredato dalla dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi dell’articoli 

46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale si attesta che il provvedimento è stato acquisito 

elettronicamente dall’area riservata del portale dell’Albo nazionale gestori ambientali, deve essere conservato presso il 

cantiere ove si svolgono le attività di bonifica dei beni oggetto dell’iscrizione. 

 

2) Fermo restando quanto disposto dall’articolo 18 del decreto 3 giugno 2014, n. 120, ogni variazione qualitativa e/o 

quantitativa dei requisiti tecnici e finanziari che comporti la perdita dei requisiti minimi previsti per la categoria e clas se 

d’iscrizione deve essere comunicata alla Sezione regionale o provinciale entro trenta giorni dal suo verificarsi. 

 

3) L’idoneità tecnica delle attrezzature in dotazione deve essere garantita e mantenuta con interventi periodici di 

manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 

4) Le imprese, la cui attività è soggetta all’accettazione di specifica garanzia finanziaria di cui all’articolo 17 del D.M. 

120/2014, sono tenute a produrre alla Sezione competente regolari appendici alle polizze in caso di variazione dei dati 
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contenuti nel contratto stipulato a favore dello Stato. 

 

5) Le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009 (EMAS) che fruiscono dell’agevolazione prevista all’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro 

dell’ambiente 5 febbraio 2004, sono tenute a comunicare alla Sezione regionale o provinciale competente ogni 

variazione, modifica, sospensione, revoca relativamente alle certificazioni o registrazioni sopra descritte. In difetto 

saranno applicati i provvedimenti di cui all’art. 19 del DM 3 giugno 2014, n. 120. 

 

6) Entro e non oltre 180 giorni dal venir meno delle condizioni cui è subordinata la concessione dei benefici di cui al 

precedente punto, l’iscritto deve adeguare l’importo della garanzia finanziaria secondo quanto previsto dal decreto 5 

febbraio 2004. 

 

7) Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 e successive modifiche ed integrazioni. Resta fermo l’obbligo dell’impresa di osservare e rispettare tutte le 

prescrizioni derivanti dalle norme e dalle disposizioni applicabili al caso, con particolare riguardo a quelle in materia di 

tutela dell’ambiente, di igiene e sicurezza sul lavoro, di difesa dai pericoli derivanti dall’amianto, di protezione contro i 

rischi da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, che si intendono qui espressamente richiamate. 

 

 

Art. 5 

(ricorso) 

 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 

Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 

alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale. 

 

 

MILANO, 13/02/2020 

 

Il Segretario Il Presidente 

- Fiorenza Busetti - - Marco Accornero - 

 

 
(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39) 

 
 

Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione n. 3/4774/2000 del 19/07/2000 Ag. Entrate D.R.E. Lombardia - S.S. Milano ) 
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